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Avviso interessante 
/ signori Negozianti, Industriali, 

Professionisti, Imprenditori, ecc., che si 
issociano al nostro Giornale, avranno 
liritto a sei inserzioni gratuite in IV, 
mgina deU'.altezza di 2 0 linee per 
iascunai 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
iella Città, e Provincia, che saranno 
liprodotli nel Giornale tutti gli Avvisi 
efjali, d'asta, ecc., che si pubblicano 
id Foglio Ufficiale. 

Parlamento Italiano 
GAMEKA D E I D E P U T A T I 

PRBS. Z A N A R D E L L I 

ESPOSIZIONE 
=» 0== • . i 

{Seduta del 11 feMraio 1893) 
Il nostro diligciiUssimo o perspicace cor-
spondenlc romano ci ha dato iei'ìmattina 
teventiva notizia sulla esposiziono flnan-
aria, sicché il Comune, prima di ogni altro 
ornale d'Italia, potè dare ai suoi lettori 
li particolari sull'esposizione, che doveva 
guU'e più tardi. ' ' 
La Camera però era spopolata e fiacca. 
Si può dire ohe il punto capitalo intorno 
cui si aggira l 'ansia del paese, quasi 
ssò in mezzo all' indifferenza (iella sua 
pprasenlanza legale. 

Brutto sintomo per quest'ultima^ ohe non 
interpretare !a volontà, dei suoi mandanti. 
Quanto all'esposizione in sé, la riassu-
iamo per brevissimi capi: 

IDopo un riepilogo sui bilanci anteriori, Gri-
midi (tninistro) fa un breve cenno delle pro­
cioni cassa, e, preme.sso ohe, tenuto conto 
li presunti risultati di competenza e dei re-
lui degli esercii!'preiièderiti, si' Veriflcherà 
|r in gestione del bilancio una eccedenza di 

«amenti sugli incassi di oltre 16 milioni, di-
[istra che avendo il governo facoltà di emel-

altri cento milioni di buoni del Tesoro a 
jiga scadenza sì potrà con questi non solo 

far fronte all'eccedenza di pagamenti, ma 
Binuire il debito per i buoni del Tesoro or-
jiari e restituire le anticipazioni statutarie 
li istituti di emissione, ed aumentare il fondo 
[cassa di più di 40 milioni. 
jVuol poi dimostrare l'erroneità di alcuni 
iiiiizi anteriori sulle condizioni del bilancio; 

parla quindi degli impegni ohe vorranno a sca­
dere negli e.TOrcizi successivi e della idea del 
governo circa la presentazione dei progetti 
necessari per regolare tali Impegni, ohe soilo 
quelli ferroviari, quelli dalla beneficenza nella 
città di Reina, degli inabili a! lavoro, ecc. Ma 
nota ohe di contro a quésti òneri non potreb­
be trascurarsi di computare un incremento 
sulle entrate attuali; che so questo non .si può 
più valutare in 24 o in 30 milioni all'anno co­
me fu fatto nel periodo prospero della finanza, 
non è però lécito negare (sol perchè le entrate 
sono rimaste al di sotto delle previsioni, dando 
tuttavia un costante maggior prodotto di Un 
esercizio sull'altro) qualsiasi incremento por 
cui, tutto considerato, può dirsi che la nostra, 
situazione sia basata su d'un miglioramento 
annuo di 10 milioni. 

Il ministro accenna alle aumentate esporta­
zioni, alle diminuito importazioni e ai miglio­
ramenti ottenuti in altri cespiti. 

Contando su di un annuo incremento delle 
entrate di 10 milioni, i disavanzi nel decennio 
posteriore al 1893-94 si riducono a minime 
proporzioni; ma a debellare le ultime traode 
del disavanzo e a dare maggiore elasticità al 
bilancio occorrono altri pravvedlrnenti. 

Il ministro dimostra quindi i vantaggi che 
porterebbe l'avooÀzione allo Sfato dèll'lttpor-
tazione e vendita del petrolio. Dice che l'avo­
cazione allo Stato invece garantirebbe i com­
pratori dalle frodi a dei pericoli d'Infortuni e 
potrebbe dare un prodotto lordo di oltre tìs 
milioni.che, sotto deduzione dello spese di ac­
quisto e di altre, nOnohè delle attuali riscos­
sioni per dazi doganali e di consumo, lascio-
rebbe un utile netto non minore di 13 milio­
ni senza turbare le industrie nazionali che 
attendono alla produzione ed alla rettificazione 
degli oli minerali. Accenna poi agii inconve­
nienti del regime attuala degli alcools. Espri­
me perciò la credenza ciie la difesa migliore 
per la finanza possa trovar-si nella risoluzione 
perfetta del problema relativo all'igiene degli 
spiriti mediante la istituzione di un monopolio 
di Stato. • • 

Esaurita la parte finanziaria, il ministro 
dichiara che avrebbe l'obbligo di occuparsi 
di due gravi argomenti ; l'uno relativo al pro­
blema dell'emissione, l 'altro alla questióne 
monetaria. Per' ragioni facili ad intendersi si 
astiene a parlare del primo argomento riser­
vato a prossima ed ampia discussione. 

L'on. Grimaldi, prega la Camera di scusare 
il lungo discorso ; esprìme la convinzione dì 
avere offerto lutti i mezzi per provocare dai 
Parlamento un ampio dibattito sulla nostra 
finanza, in modo da non esserci uopo d' ulte­
riori discussioni. 

E termina dichiarando che, pareggiati i due 
bilanci 1892-93 e 1893-fl4, non si potrà tor­
nare Indietro e rinnovare nei posteriori eser­
cizi un disavanzo ; più forte si farà sentire il 
bisogno delle economie, più necessarie si ma-

nisfesteranno le riforme organiche, più ener­
gica dovrà essere la resistenza ad ulteriori 
domando di apese. 

Si leva la seduta. 
•'• 

DìspacGìo particolare del Gomune 
ROMA, IS, ore 6.30 a. 

(S) L'accoglienza di ieri fatta dalla Camera 
all'esposizione finanziaria di Grimaldi fu 
cosi meschina od ostile da far pena agli 
stassi avversari del,ministro. 

Fu notata spe ialmente l'assenza di quasi 
tutti i deputati ministeriali. 

Ciò conferma quanto vi telegrafai che i 
ministeriali Oifcano di f'acilitaro al Giolitti 
il compito di liberarsi di Grimaldi. 

L'esposizione è giudicata troppo rosea. 
Quanto ai provveilimenti proposti non se 

ne parla : lutti credono ohe non sì elTettue-
ran.tlo, giudicandosi la posizione di Grimaldi 
insostenibile. 

CENSURA TELEGR.'VPIOA 

Leggiamo nella Cronaca Yerdr. 
Continua l'arbitrario sequestro dei dispacci, 

speoialmeute dì quelli diretti all' estero, sotto 
i pretesti più strani, meno giustificabili. L'art. 
7 della convenzione di Pietroburgo è messo 
in tutte le salse. 

.Basta ohe un telegraniina dica che lo scan­
dal» bancario dilaga, che il' ministero rischia 
di trovarsi in minoranza sopra una questiono 
qualsiasi, che il Commercio soflVo dello stato 
attuale di cose, che Giolitti, Grimaldi e Laoa-
va non sono grandi uomini, e che si amano 
l'un l'altro come i cani ed i gatti, che infine 
Tanlongo ha fatte delle gravi rivelazioni per­
chè i telegrammi diretti all'estero sieno ine-
sorabilmepte sequestrati. 

tanti .speciali presso il papa in ocoaalonel del 
giubileo. 

Tali condizioni non crede dover giustiflcaro 
i poteri straordinari affidati al rappresentante 
di Francia a Roma. l 

MARSIGLIA, 11. — Oggi vi fu un solo caso 
sospetto. 

LONDRA, l i . -T- Lo Standard dice che 
l'home rule si approverà probalùlmonfo a pri­
ma lettura senza scrutinio. 

MADRID, 11. =. Vameottnff promosso dalla 
gioventù repubblicana fu sciolto dalla polizìB 
in seguito a discorsi sovversivi degli oratori, 
di cui parecchi furono arrostati. 

La dimostrazione fu tumultuosa; all'uscita 
si udirono delle grida contro la monarchia e 
la religione. 

Si fecero alcuni arresti. 
BERLINO, 11. = Contrariamente alle no­

tizie dei giornali assicurasi da buona fonte 
che le proposte della Germania relativamente 
al trattato di commercio russo-tedesco si tro­
vano ancora allo stato inizialeo. non furono 
tuttora comunicate al gabiuetto russo. i 

¥m LO' STATUTO 
E IL C O D I C E P É N A L E 

'Dispacci Telegrafici 
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(IV isfruilii) 

lìiinbaldi aveva ad un tratto smesso di leg 
pe s'era alzato di scatto dal suo posto, ii 

lamento di rispondere; indi, come un. 
» pensiero gli fosse sopravvenuto : 
" A buon rivederci - egli fece, e, senza al-

fisfe il ricambio, volse le spalle alla com-
l'iii e infilò la porta d'uscita. 

• risata stridula e maligna, soffocata a 
•'» dalla signora B ttini, parve comroen-
fla partenza di Rambaldi. 
rVodete? - aggiunse la Pia - codest'uorao 

J'psna: a vederlo in tanta lega con quella 
•Sia lassù, di nobili spiantati, e' è da só-

I che gatta ci covi 
[0 per lo meno ci siaicovata - fini anche 

Ì5 volta il sor Tita, meravigliato egli stesso 
|Ma prontezza di spìrito. 
l'B'altra risata chiuse la frase maligna. 
l*gio soltanto reslava serio; a lui pareva 
[' potersi adattare fra quelle persone. • 
pire durava ancora l'eco del chiasso ohe 

'sguìto e l'epa del grasso sor Tifa bai-
j'ittu le contrazipni por gli sforzi del ri-

(AGKNZIA STEPA),el 
. - 0 = 0 ' 

PARIGI, 11. — Oaraora - llubbard chiede 
d'interpellaro. il governo sul carattere poiiti--
00 che può avere nelle circostanze attuali lo 
invio di un'ambasciata speciale presso il papa 
in occasione del giubileo episcopale [rumori) 

Deville propone di aggiornare la interpel­
lanza di Hubbard in data più lontana, con­
sentita dai regolamenti [applauii da tutti i 
liane/li, eccettuata l'estrema sinistra). 

Hubbard insiste, ,fra vivi rumori, dicendo 
che la discussione della sua interpellanza per­
metterebbe al governo di fornire spiegazioni 
sull' attitudine del partito o fare nuovi ade­
renti alla repubblica. 

La Camera delibera, a grande maggioranza, 
il rinvio, sinedie, dell'interpellanza Ilubbard, 

PARIGI, 11. — Camera - Rispondendo ad 
Hnbbard, Deville disse che tutte le potenze, 
il sultano compreso, inviano dei rappresen-

h'Optnione .a proposito di un suo articolo 
riceve una lettera di « un magistrato ». ' 
• Rolla prima parte di essa si dimostra che il 
deputato, investito, come'tale, di pubblico uf­
ficio, debba essere ritenuto come ulllcìale pub­
blico. Ma noi non crediamo vi sìa bisogno d'in­
sistere su questo punto, poiché VOìnnione non 
ha dissentito 6 non dissente. 

La seconda parte della lettera risponde al 
quesito; <( come si conciliano le disposizioni del 
Godi™ penala con l'artìcolo 51 dello Statuto 
che inibisce di sindacare le ragioni dallo opi­
nioni emesse e dei voti dati'nello Gainere dai 
senatori e dai deputati'? » 

E risponde: 
.< Si conciliano, a parer mio, benissimo. 
«Gli artioiili 171 e 172 del Codice penale 

contemplano due ligure distinte del reato di 
corruzione: il primo prevedo l'ipetesi de! pub­
blico'uftlclais che, per compiere un atto dei 
suo u/lìcio, riceva in denaro o in altra utilità 
una retribuzione non dovutagli, o ne accetti 
la promessa; il secondo prevede l'ipotesi del 
pubblico ufflciale che, per fare un atto con­
tro l doveri del suo Mf/ìcio o per ritardare 
od omettere tm allo dell'ufficio medesimo, 
riceve o sì fa promettere danaro od altra uti­
lità (e l'utilità potrebbe forse consìstere an­
che nello sconto di cambiali o nell'apertura di 
credito per somme considerevoli). 

« Ora è evidente che, per l'applicazione del­
l'articolo \1ì del Codice penale, occorre sin­
dacare l'operato del pubblico ufflciale ed csa-
rainara se l'atto pel quale ha ricevuto o si è 
fatte promettere una retribuzione sia contra­
rio ai doveri del proprio ufficio, o se, pur esr-
sendo contrarlo, sìa stato ritardato ed omesso. 
Ma l'articolo 51 dello Statuto ;vìeta di fare tali 

indagini relativamente alle opinioni emesse ed 
al voti dati nello Camere dai sanatori e dai de-

_5utati; dunque? Dunque non rimano che ap­
plicare loro l'ipotesi più mite dell'art. 172 del 
Codice penale, rilenendo, per una finzione di 
diritto, che l'alto pel quale hanno ricevutola 
retribuzione non era contrarlo al doveri del 
proprio ufllcio i>. 

Ootesta lettera non ha per noi che un va­
lore, quella di riconoscere la difllcoltà da noi 
messa in luce. 

È senza dubbio di molto rilievo la difl'arenza 
tra II ricevere una ricompensa per fare atto 
contrario al proprio ufiloio, ed il riceverla per 
atto non contrarlo ail'udloio stea.so. Altro è 
chiedere.e avere un'utilità per ciò che in co­
scienza e per convinzione non si dovrebbe fa­
re; altro è chioderia ed averla per ciò che si 
crede necessario fare o utile, o opportuno. 

Ma come può giungere il magistrato a que­
sta discrimiuazione, come agli può giudicare 
che l'atto retribuito non era contarlo al do­
veri dell'ufllòio di deputato senza sindacare 
opinioni e voti? Anzi: senz'entrare in un esa­
me, che assolutamente eccede la sua compe­
tenza, l'esame, cioè, dei motivi e delle ragioni 
dì una legge, la quale. Come nel caso, può es­
sere d'indole del tutto estraneajalle cognizioni 
presupposte e richieste in un magistrato? 

Aggiungasi, che ordinariamente per ogni pro­
posta di legge vi è il prò e il cofilra; od al­
tri crede sia bene il non approvarla, altri creda 
sìa male, ò viceversa. Più che le opinioni e i 
voti, importerebbe sindacare, invastigaro, scru­
tare i riposti convinoimonti dell'animo, ciò che . 
sfuggo ad ogai investigazione. 

La difficoltà, dunque, che deriva dall'arti­
colo hi dello Statuto, permane, se non cresce. 

FALSO PA.TR10TISM0 

La Cronaca Verde scrive: 
Invano, in nome di una falsa ragione di 

Stato 0 di una polìtica di corta vista, per non 
dire disonesta, sì è' tentato e si tenia tuttora 
dì far erodere che, per tutelare il creiiìU) 
pubblico, l'onoro e l'Interesso del paese, con­
venga evitare quanto più è possibile gli scau­
dali e le rivelazioni sul vero stato delle co.?e 
bancarie; c ioè quanto dire intercettare la 
luce, sopprimere la verità. 

La Nazione intera è ormai persuasa della 
necessità assoluta di andare fino al fondo di 
questa sgradita ricerca, ed esige che il ferro 
od il fuoco non si risparmino nella cura ener­
gica di un male, il quale, trascurato per poco 
ancora, trarrebbe l'Italia a ignominioso sfacelo. 

Abbonamento all' Amministrazione 

Lire 16 annue 
si r i s p a r m i a n o 2 L i r e d a l c o m p e r a r ­
lo gioì i ia lmonto . 

dere, comparve l'ingegnere Bottini. 
— Ohi mio marito - fece la. signora, 
— Mia moglie - disse Bottini scontento forse 

di non poter questa volta, come di consueto, 
ripetere le parole dePa Pia, ad onta ohe in 
famiglia Bettiui, invertito le parti, il marito 
fosse davvero la signora. 

— Spiantati, è la verità, spiantati, ad onta 
dì tanta boria, di tante ubbie - ripeteva il sor 
Tita. 

— Dillo tu, dillo tu - diceva la Pia. 
— Oh ! oh 1 la vedremo alla resa dei conti, 

la vedremo fra un anno, quando il mutuo 
= Il mutuo? - dissero ad una voce lo spè-

'ziaie.ed il sor Tita. 
= Si, sì, Il mutuo; venti mila lire, altri­

menti tutto, anche quel poco che c'è, sarebbe 
anja'o in fumo - rispose l'ingegnere, che, 
quando sì trattava d'essere millantatore, pareva 
tiasformarsi in un gran ciarlone. 

— E lei ? - fece sor Tita, rivoliosì con ansia 
curiosa a Bettinì. 

=• Io ? fu mia moglie, che accondiscese ; fu 
Rambaldi che ci fece srtringere l'affare. 

— E si è assicurata? Sui campi? Sul ca­
stello? 

— Su tutto, su tutto - ripetè due volte la 
Pia, alzando orgogliosamente la fronte - oh I 
la vedremo bella. 

E cosi dicendo, come temesse che altre chiac­
chiero potessero distrarre quei signori dall'im­
pressione che la notizia aveva desfata ; 
' — Andiamo - disse al marito - e' 6 un bel 
sole ; andiamo a ca.sa, prendiamo con noi Bep­
pino ; due passi non faran male. 

=• No, certo, non faranno malo. 

— E voi, Giorgio? soggiunse la Pia. 
— Io resto, signora; ho qualche cosa a 

fare. 
=• Non vonìto, no, non potete venire? fece 

la signora Bettinì avviclnandosegli e guardan­
dolo negli occhi - Perchè, perchè non venite V 
- soggiun.se di poi prendendogli le inani tra le 
sue ed aiutandolo ad alzarsi dalla seggiola su 
cui egli stava. 

— No, signora, perdonatemi, io resto. 
= Cattivo I - fece la Pia mentre infilava il 

braccio del marito, volgendosi a Giorgio con 
un vezzo tutto suo e schiudendo 1 belli occhi 
sereni. 

— Cattivo - ripetè Bettinì quasi colla mede­
sima inflessione dì voce, discendendo colla mo­
glie i gradini della bottega. 

= Imbecille - pensavano lo speziale e sor 
Tita e si fl.ssavano sorridendo e strizzando gli 
occhi. 

Giorgio foce pure per muoversi. 
= Ohi avete cangiato divisamento? seguite 

la signora? - disse il sor Tita. 
= No, io vado al castello - rispose Giorgio 

ed uscì. 
= Prima la gatta poi la colomba - foce il 

sor Tita - ma costui mi ha l'aria del conqui­
statore. 

=» Buon prò gli (accia - aggiunse il farma­
cista. 

E ì duo còlleghi nella maldicenza tornaro­
no al diletto amora della malizia e della cian­
cia sui colloqui di poco prima, giacché nulla 
di meglio per quel di potevano aspettarsi. < 

A Giorgio tutte le allusioni della Pia ave­
vano mosso addosso un senso, vorremmo dire' 

dì rimorso : pareva a lui che nell'essere pre­
sente a tutto quello strazio, ohe la maligna 
signora Bettinì aveva fatto e si riprometteva 
di fare sulla famiglia dei San Giuliano, egli si 
fosse associato quasi nella cattiva azione. 

Con questi pensieri nel cuore e rievocando 
le memòrie di un di non lontano e la lieta 
promessa d'amore giurata alla, contessina, 
prese la via del castello. 

Dal giorno per lui tanto caro e fatale egli 
non aveva più messo il piede ueirabitazione 
dei Conti. , ' 

N'era uscito quel giorno quasi di soppiatto, 
come avesse voluto togliersi all'eventualità di 
un rimprovero e di una spiegazione, senza 
farsi scorgere da alcuno, approfittando dal 
momento in cui Rambaldi ed il signor Angolo 
salivano le gradinate per raggiungere nella 
sala la contessa. 

Ed aveva allora lasciata sola la fanciulla, 
sola davanti ai propri genitori ohe in quell'i­
stante potevano farsi giudici. 

Era ciò generoso? no; ma è tutto questo u-
mano? B'orse... ohe pur troppo, la continuità 
degli esempi in materia d'amore, se non cre­
dere, ce lo farebbe supporre'. 

E cosa era accaduto all'Irma da quel 
giorno? ' 

Ecco il mistero che pesava sul cuore del 
nostro Giorgio, il quale fantasticava, formando 
mille ipotesi, senza sapersi rendere un po' di 
ragione su tante vicende che pur dovevano 
essère accadute. 

Assorto in codesti pensieri, egli correva su 
per la via. 

Man mano però che i suoi passi l'avvicina­

vano ai castello,-il coraggio gli veniva sce­
mando. 

Doveva egli, poteva anzi ripreseutarsì al­
l'Irma, battere alla porta della sua casa, chie­
dere ospitalità? 

Ma n'era degno? oh! non aveva egli abban­
donato la fanciulla, senza una parola di di • 
fesa, allo animosità della Pia, forse più tardi 
ai rimproveri dei parenti? 

Giorgio non ora di quegli uomini - se uomo 
egli poteva dirsi - che, ribellandosi ai propri 
sentimenti, sanno vincerà qualunque dìfliooltii, 
specie se la creano le paura della mento. 

Era invece di natura flessìbile e timida cosi 
da impressionarsi dì qualunque idea, che gii 
fosse apparsa un po' grave, abbandonandovlsi 
quindi, senza forza, senza opposizione, tran­
quillamente passivo. . 

Ma il timore combatteva in lui contro quel 
dolce sentimento d'affetto, ohe l'Irma aveva 
saputo destargli. 

Gli abbisognava d'essere vicino, divederla, 
di parlarle... 

Giorgio, prima di mettere il piede sul piaz­
zale che s'apriva dinanzi al castello,-prese un 
sentiero ohe ne rasentava le mura, e come 
gli fosse fatto di commettere cosa cattiva, 
guardandosi attorno, sospettoso, arrivò ad una 
altura da cui gli era possibile di vedere al­
l'Interno, specie poi nel giardino. 

Di là i suoi occhi vagavano tra il 'verde 
dalle piante, sotto gli alti alberi, noi viali fio-
riti e sì posavano con un sentimento di vo­
luttà sulla banchina, dove pochi giorni avanti 
aveva parlato d'amore alla fanciulla. 

(Continua) 
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1 nostri avversari politici, non sapendo 
far altro che accusarci delle nostre insi­
nuazioni riguardo alla grave questione delle 
Banche, si dimenticano che ci movevano 
l'accusa^ identica anche prima dell'affare 
Tanlohgo e Cuciniello, e degli altri che si 
sono di mano in mano succeduti. 

X 
È superfluo dire che noi ci ridiamo delle 

loro accusa. 
Chi non ha motivo di ridere davvero è 

il buon pubblico, che si lascia infinocchiare 
dalle vuote declamazioni della stampa <t'i-
mocratica, e da'suoi patroni del Ministero, 
i quali, mentre hanno la sfrontatezza di 
affermare che non aggraveranno di nuove 
imposte i contribuenti, accrescono il prezzo 
dei generi di consumo coi monopoli di nuova 
invenzione. 

X 
Però informazioni concordi permettono 

di dubitare che la Camera voglia prestare 
il suo consenso alle proposte del Gri­
maldi. 

Nel qual caso il ministro, essendo tut-
t'al'.ro ohe sostenuto da' suoi cplleghì, si 
troverebbe naturalmente in una falsa posi­
zione. 

X 
Notevolissima fra le altre, di cui si parla, 

è l'iUtitudine ostile, che il Crispi va pren­
dendo contro la politica ministeriale, spe­
cialmente in quella parte, che riguarda la 
politica bancaria. 

X 
È molto commentato in proposito anche 

un articolo della Riforma, la quale critica, 
nel modo più acerbo, il iWinistero anche 
per il suo progetto di monopolio sugli oli 
minerali. 

X 
L'articolo diventa tanto più rimarchevole 

ora, e dev' essere ritenuto come 1' espres­
sione personale delle idee di Crispi, dac 
che si è sciolto il Comitato direttivo del 
giornale stesso, del quale il Crispi è di­
ventato unico proprietario. 

X 
Circolano voci piuttosto gravi circa le 

condizioni della Pubblica Sicurezza, come 
ce ne avvertiva fino da ieri un nostro 
corrispondente particolare dalla Capitale. 

X 
Specialmente in Sardegna è segnalato 

il risorgere del brigantaggio, e parlasi 
della insufficienza della leggi ordinarie per 
reprime! lo. 

X 
Non è la prima volta che il nostro gior­

nale si occupa del grave argomento; ma 
ripetiamo che, a nostro avviso, in Italia è 
più questione di una buona polizia che del­
l'impiego di agenti e di forze superiori a 
quelle, di cui si può disporre. 

sicurezza delia Questura, i tre arrestati sono 
stati condotti stamani alle Murata. 

Si erode ohe il rimanente delia comitiva ri­
belle'tarderà poco a raggiungerli. 

Cresce in Francia l 'agitazione contro la 
severità della sentenza finora pronunziata 
nell'affare del Panama, specialmente per 
quanto riguarda Ferdinando Lesseps. 

11 Figaro ed altri giornali ne patrocinano 
la grazia 

Una ribellione a Firenze 

L'agente ausiliario Miotti passava, fra la 
mezzanotte scorsa e il tocco per vìa del Moro 
quando fece l'incontro d' alcuni giovanotti -
una diecina circa - riuniti in comitiva, 1 quali 
sia che lo conoscessero e volessero delibera­
tamente fare sfregio ad un rappresentante del­
l'autorità j sìa che intendessero semplicemente 
di fare uno dei soliti .Mgnaiati scherzi carne-. 
valeschi al primo capitato, lo circondarono e 
incominciarono a menargli lattoni sul cappello 
duro a pioppino ! acoiaocaDdoglielo e rom­
pendoglielo. 

Allora il Miettì svelò la sua qualità d'agente 
di pubblica sicurezza; ma quei forsennati, 
invece, raddoppiarono i colpi in modo da 
mettere l'agente in condizione di pensare alla 
propria salvezza. 

Dopo esserci energicamente difeso il Mietti 
riuso! a rompere il cerchio che lo circondava 
e corse in cerca d'aiuto verso il Ponte alla 
Carraia, ove s'imbattè in tre militari del 67-
regg. fanteria, dai quali si fece seguire. 

Tutti e tre ritornarono verso i rompicolli 
che si trattenevano ancora per la strada schia­
mazzando; ma che scorti appena i soldati e 
l'agente ohe tornava con essi alla riscossa, 
fuggirono tutti precipitosamente. 

Tre, però, furono raggiunti e arrestati, dopo 
aver fatto una viva resistenza, e condotti alla 
Questura Centrale. 

Là si qualificarono al delegato di servizio 
per.certi : Cesare Mariiii di 20 anni, coloao 
abitante al Ponte alle Mosse n, 63 ; Pasquale 
Petraochi di anni 20, bracciante domiciliato 
anch' esso in via del Ponte alle Mosse n. 303; 
e Olititi Guidi di anni 18 bracciante che abita 
in Borgo San Frediano n. 39. 

Dopo aver passata la notte nella camera di 

Sronaga iel Sdegno 
R o m a , 11. — Certo Angelo Poiidori, di an­

ni 22, soldato di fanteria in ritiro, amoreg­
giava con una bella donnetta, di costumi liberi, 
la quale abitava in casa del negoziante. Sante 
Ottaviani, di anni 36, in via del Pellegrino. 

Avendo l'Ottaviani conosciuta la condotta, 
non perfettamente esemplare della donna, pensò 
di darlo,commiato per 1115 del corrente mese. 

Por questo fatto il Poiidori se ne risentì tal­
mente, che stamane recatosi in via del Pelle­
grino, armato di coltello, ferì varie volte al 
petto l'Ottaviani. 

Alcuni cittadini trasportarono il disgraziato 
all'ospedale della Consolazione,, dove venne 
giudicato in pericolo di vita. 

Il feritore è ancora latitante. 
— nomani al teatro Nazionale avrà luogo 

un comizio, indetto por discutere degl'inte­
ressi di Roma in seguito agli ultimi avveni­
menti. 

Il Comizio sarà presieduto dall'ex-deputato 
Ettore Ferrari. 

Milano, 11. — L'operalo Angelo Mangìoli 
d'anni 46 abitanti in Galileo Galilei operaio 
addetto alla fucina Mangili, |alla Bovisa, ieri 
sera cadde da una scala a piuoli sulla quale 
era salito per ungere dei congegni meccanici. 

11 Mangioli battè il capo su una macchina 
portando una grave ferita. 

Il disgraziato lavoratore ora si trova all'O­
spedale Maggiora. 

= Oggi venne offerto al Ristorante Qa-
neita un dèjeuner al ministro Martini. V'in­
tervennero il sindaco Vigoni, il presidente della 
Camera di commercio, gli onorevoli Mussi e 
Facheris, altri uomini politici e venticinque 
convitati. Si fecero discorsi senza carattere 
politico. 

— Si dice che Verdi siasi sentito oltremodo 
commosso all'orche l'ou. Martini gli consegnò 
la lettera del Re. 

G e n o v a , 11 . = U negoziante .Pappo fu 
trovato nella sua stanza, giacente sul letto, 
colla gola squarciata da una larga ferita da 
cui scorgava il sangue in larga copia. 

Nella mano destra serrava convulsivamente 
un lungo coltello di cucina, insanguinato. 

11 poveretto rantolava Sello spasimo del do­
lore acuto e gli occhi, aporti, sbarrati, fissa­
vano gli astanti come quelli di un agonizzante. 

Mori poco dopo. 
P e n i o i a , 11 . «= Su la strada che da Oscane 

conduco a Oenereute si è rinvenuto questa 
n )tte il cadavere di un giovanotto, che è stato 
riconosciuto por certo Cesare Battaglia, di anni 
20 possidente. 

Egli aveva la testa fracassata da un colpo 
dì grosso bastone, trovato spezzato presso il 
cadavere. 

Finora nessun indizio deli'assassiuo. 
T e r a m o , 1 1 . ~ Il calzolaio Boffa Giuseppe 

ed il sarto Cavalieri Orazio vennero a contesa 
in una cantina al Corso S. Giorgio. 

Il Boffa rimase ucciso con una tremenda 
coltellata. 

Tanto il morto che l'uccisore, avevano otti­
mi precedenti. 

Terni , 11. — É morto ieri, in mezzo alle 
più spaventevoli torture, Enrico Bevilacqua, 
detto Picchiotto, di anni 22. 

Molto tempo addietro egli era stato morso 
da un cane e non si era fatto cauterizzare. 
Ma r idrofobia, comunicategli dal cane e ri­
masta così lungamente latente, corainoiò a svi­
lupparsi domenica scorsa. 

A nulla valsero le cure prodigategli dal me­
dico. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

Noi desideriamo ohe si voti il secondo pro­
getto, perchè più razionale, più rispondente 
a! desiderio della popolazione, più utile al 
paese. Ed anche perchè oltre es-ore un voto 
vantaggioso raaterinlmente, lo sarà anche spi­
ritualmente, soddisfacendo 1 desideri di ohi in 
altri tempi, capo de! Oeraune, ha per esso 
dedicato attività, intelligenza, sostanza"e cadde 
sulla brecsio, come eroico soldato. 

Non si tralascino pratiche, non si ponga 
tempo in mezr.o a predisporre strategicamente 
il piano e, ad opra Anita, il nostro Consiglio 
avrà la lodo ed il plauso meritato. o...t 

{Nostre corrisponA. partic.) 
C a r c e r i (ESTB) 11 . - Cose. munìcipaH. -

Il nostro Consiglio comunale sarà presto chia­
mato a trattare sulla nuova abitazione del 
medico condotto. É questo un argomento di 
vitale interesse per la popolazione e speriamo 
che esso sarà sciolto secondo i legittimi desi­
deri e le legittime aspirazioni di tutti. 

Due progetti sono in discussione : un.) per 
cui sarebbe acquistata la vecchia e perente 
abitazione del medico cessato e riattata poscia 
e ridotta per u.so civile, l'altro per cui si ese­
guirebbe ex novo la costruzione e si inizie-
rebbe un grandioso progetto, discusso e ap­
provato alcuni anni or sono. Progetto ohe, 
effettuato, accentrerebbe il paese e gli darebbe 
un aspetto più contacente alle moderne esi­
genze e alla sua importanza morale. 

Se le cure burocratiche, ohe inceppano, nel 
nostro bel paese, lo svolgimento delle più belle 
e utili proposte, sa la grettezza spilorcia, non 
la saggia economia, facessero naufragare il 
progetto, bisognerà per forza lasoiarei tosare 
dall'Autorità tutoria, 

jPENOFILI PADOVANI 

È un bell'uomo, noto per l ' ingegno,e per 
la bontà del cuore; esteriormente, poi lo 
rendono un tipo del genere certe curve dei 
mustacchi, specialissime, rare. 

Palavo nel profondo dell'anima, eccellen­
te, lutto d'un pezzo. 

Ha parola tacile, rapida, non elegante, ma 
simpatica e convincente. - Avvocato di un 

valore indi­
s c u t i b i l e , 
n o n c e r c a 
clienti; liala 
f o r t u n a di 
vederli cor­
rere al suo 
studio, dove 
sono certi di 
t r o v a r e u n 
professioni­
sta pieno di 
cuore e d'o­
nestà, Eg l i 
non attende 
guadagniper 
viveri : la for­
tuna g l i fu 
p r o d i g a di 
r i c c h e z z e , 
che sa spen­
dere saggia­
mente. È no­
torio il suo 
d o n o gene­
roso di venti 
mila lire al­
l ' e r i g e ndo 
Spedalo pei 
cronici,donu 
che trovò ra­
ri imitatori, 
ad onta della 
bontà m a s ­
s i m a d e l l o 
scopo. 

Da parec­
chi anni con. 
sigliere co. 

munale, nel'e discussioni porta il contri­
buto della sua mente; di parer contrario lo 
spesse volte, egli considera quasi sempre 
sotto un nuovo aspetto o;!nì questione. Pare 
il suo un esercizio oratorio : è invece una 
passione sfrenata di discutere. 

La bocca non gli si chiude: 'osse luire 
il suo parlilo dt-gno di censura, egli parla, 
parìa a forte con irru'euza, con sincerità. 

Moderato di selle cotte, non piega a le-
nocini di nuove idee: la sua è una fede, 
è una religione, per cui combatte con en­
tusiasmo e costanza. 

Celibe impenitente, ha tutti i suoi amori 
noi nepoti ; ebbe idoialria per una sorella, 
che diede all'arte contributo di studi o di 
lavoro, animiiatissimi. 

Ila cuore propi nso al bene e facile a com­
muoversi. 

Si narra • ed è storia vera anche que­
sta - che in un dì non lontano, difendendo 
all'Assise un brav'uomo, che aveva giuooato 
un certo tiro birbone alla roba degli altri, 
egli, chiesta l'ìissoluzìone, affermasse ai giu­
rati di essere così sicuro dell'intima onestà 
del suo difeso, da ripromettersi di farne un 
suo agente fidiilo e I onesto. 

L'uno fu libera, l'altro mantenne la pa­
rola Poco dopo si trovò, per opera del 
beneficato, miineante di qualche migliaio di 
lire.... 

Egli tacque: ohi sa la storia non può 
che ripetere un'altra volta di più : gran 
galanluomo quell'avvocato. 

Lode questa che, date certe credenze nel 
pubblico a proposito degli avvocati, è la 
massima che si possa tributare ad un sa­
cerdote di Temi. 

A»\J-ETO. 

Tutti i medici in generale hanno adottato 
l'Emulsione Scott peî  i positivi vantaggi e più 
rapidi risultali che ha sull'olio di fegato di 
merluzzo semplice. 

(Guardarsi dalle fal-sificazioni e sostituzioni. 
La loro Emulsione Scott mi è riuscita effl-

cacissima nelle [)iù svariate forme di scrofe-
lìsmo. 

Nulla perdemio delle benefiche proprietà te-
apeutiche dei singoli rimeiid componenti, la 
medesima riesco apprezzabilmente di più facile 
amministraziono e digeribilità anche per que-
molti individui i quali avevano in precedenza 
dimostrato l'ipugnanza invincibile per l'olio di 
fegato di merluzzo. 

Dott. GlUaEPPIi! OlIIARLBONI 
Prof. Direll. della R. Scuota d'Ostetricia 
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CRONACA DELLA CITTA 
Atti de l Gousiglio C o m u n a l e . 
Il Municìpio pubblica un volume di ban 750 

pagine non compresi gli allegati contenente 
gli atti del Consiglio Comunale di Padova per 
l'anno 1891. 

Questa pubblicazione, così come è fatta, non 
può portare quei grandi vantaggi che dalla 
spesa ci si dovrebbe ripromettere. 

Sarebbe cosa migliore, come già fu proposto 
e come si usa in taluni Municipi italiani, di 
'lividere in parecchie puntate la pubblicazione, 
acciò 1 consiglieri e la stampa potessero pren­
dere in immediato esame le cose dotto e stabi­
lite al Consiglio. 

. ' . 
I l Galjinetto d i Fisiologia. 
A seguito dell'ultimo cenno di oronaca, com­

parso sul nostro giornale e nel quale sì lamen­
tava ohe certi ragazzacci dessero la caccia ai 
cani per le vìe, per portarli quindi al Gabinetto 
di Fisiologia, il Direttore dell' Istituto stesso 
ha impartito ordini severissimi acciò inconve­
nienti, di questo genere non s' abbiano a ve-
rilìeara. 

Tali ordini erano stati dati anche molto 
tempo prima, così che si può con sicurezza 
affermare che le esperienze dell'Istituto fisio­
logico vengono fatte sui cani forniti dal oani-
cida comunale o di altra provenienza accer­
tata. 

Noi siamo lieti che ciò avvenga all' Istituto 
fisiologico cosi sapientemente dirotto dall' il­
lustre prof. Stefani e vogliamo sperare ohe 
anche gli altri gabinetti della facoltà medica, 
vorranno conformarsi alle prescrizioni, a cui 
più sopra abbiamo accennato. 

w 
ft * 

L a Giunta provinciale amminis tra­
t iva di Padova in adunanza del giorno 5 feb­
braio 1893 prese le seguenti deliberazioni : 

Prese atto di alcune offerte di diversi be­
nefattori avvenuta nel corso dell'anno 1892 a 
favore dell'asilo infantile dì Montagnana. 

Dichiarò non obbligato il Comune di Vi­
genza a rimborsare al Comune di Legnare la 
spesa dì cura dì Salvatìco Simplicio, ricove­
rato nelle Terme di Abano. 

Diede avviso favorevole sul concentramento 
del legato Bertinella, Congregazione di Carità 
di Villanova di Oamposampiero. 

Approvò il consuntivo 1891 dell'Istituto ele­
mosiniere di Agna, Danieletto-Pizzo. 

Approvò l'aiTranoo di 2(3 di decima da parte 
della Congregazione di Carità di Maserà verso 
il Canonicato primicerio penitenziere della Cat­
tedrale di Padova. 

Prese atto dell'offerta di L. 50 fatta dall'o­
norevole deputato Ottavi a favore dei poveri 
di Vlgodarzere. 

Autorizzò uno storno dal fondo di riserva in 
sussidio di alcuni capitali deficiènti del bilan-
nio 1892 dell'asilo infantile di Montagnana. 

Approvò con una variazione d'ufficio il bi­
lancio preventivo 1893 del Comune di Vigenza 
in via definitiva. 

Approvò con raccomandazioni il bilancio 
preventivo 1893 della Congregazione di Carità 
di S. Giustina in Colle. 

Approvò la deliberazione del Comune di 
Candiana a contrarre un mutuo di L. 30.000 
pel fabbricato scolastico. 

Autorizzò la sovraimposta delibei-ata dal Co­
mune di Arquà Petrarca al bilanoio preven­
tivo 1893. 

Rimise il bilancio preventivo 1893 del Co­
mune di Lezzo Atestino alla R, Prefettura fra 
le ulteriori pratiche dì legge. 

Approvò il conto consuntivo 1891 della Con­
gregazione di Carità di Limona. 

Espresse avviso favorevole relativamente alla 
fusione degli Ospizi Marini coll'Istituto dei Ra­
chitici in Padova. 

Approvò la concessione di spazi pubblici alla 
fabbriceria del Duomo deliberata dal Consiglio 
Comunale di Este. 

Approvò il contratto esattoriale di Monse-
lioe. 

Opinò potersi approvare il contratto esatto­
riale di Padova. 

Approvò il bilanoio preventivo 1893 della 
Congregazione di Carità di Villafranca Pado­
vana. , 

Approvò con raccomandazioni il bilancio 
preventivo 1893 della Congregazione di Carità 
di Abano. 

Assegnò un termino al Cotaune dì Piacenza 
d'Adige per dedurre relativamente alla con­
troversia per spedalità di Zatton Isabella ed 
invitò nel contempo il Comune di Piazzola sul 
Brenta a produrre un atto. 

Approvò con raccomandazioni il bilancio 
preventivo 1893 della Casa di Ricovero di 
Camposarapiero. 

Opinò potersi approvare il contratto esatto­
riale di Mimtagnana, 

Diede parere sullo stato non definitivo dalla 
cauzione per l'esattoria consorziala di Gazze. 

Approvo la proposta sanatoria di spesa in­
contrate por lavori urgenti deliberata del Con­
siglio amministrativo dell'Istitato centrale degli 
Esposti di Padova. 

Approvi) li bilancio preventivo 1893 della 
Congregazione di Carità di Curtarolo. 

Diede parere doversi oraologaro ail ORIH 
fatto di legge il contratto esattoriale sul e 
aorzio di Oamposampiero. 

Diede parere doversi omologare Bd ogni 
fette di legge li contratto esattoriale dì PI 
zela sul Brenta. 

Approva il bilanelo preventivo J893 del 
raune di S. Pietro in Qù. 

Approvò il bilanoio preventivo 1893 del 
raune di Commissaria. 

Approvò il bilanoio preventivo 1893 i 
Commissaria Barbò lo Padova. < 

Non approvò la delibor,ita assunzione di 
debito cambiarlo di L. 20,-000 proposta dal I 
sorzio idraulico di Gorzon medio in Este. | 

Approvò in vìa definitiva il bilanoio proi 
tivo 1893 del Comune di Vigsdarzore auitj 
zando la sovraimposta all'erariale. 

Approvò in via definitiva il bilancio pro\ 
tivo 1893 del Comune di Piove di Sacco 
torizzandolo a sovrimporre. 

Approvò il bilancio preventivo 18911 
Monte di Pietà di Monselioe. ' 

Approvò i conti consuntivi 1890 e 1891 
l'Istituto Leonardi amministrato dalla Con' 
gazione di Carità di Maserà di Padova. I 

Approvò il bilanoio preventivo 1893 il 
Congregazione di Carità di Limena. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 
Congregazione di Carità di Pontelongo. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 i 
Congregazione di Carità di Torreglia e li 
Maluta e Tolomel da essi amministrati 

Approvò il bilanoio preventivo 1893 i 
Congregazione di Carità di Piacènza d'Ai 

Approvò il bilancio preventivo 1893 
Congregazione di Carità di Grantorto P 
vano. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 i 
Congregazione di Carità di Oervarese 8. 0: 

Deciso incombere al Comune di Vò il p 
mento dello spese di spedalità di Maria O; 
poldo Veronese. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 iS 
Congregazione di Carità di Bagnoli di Stf' 

Prese atto di tre elargizioni fatte a f,i.' 
della Congregazione di Carità di Padova [ 
l'importo di L. 305 [ 

Approvò il bilancio preventivo 1893 t 
Congregazione di Carità di Borgorioco. [' 

Approvò il bilancio preventivo 1893,, 
Congregazione di Carità di Ospedalettip 
ganeo. 

Approvò li bilancio preventivo 1893 { 
Congregazione di Carità di Vescovami. 

Prese atto di due elargizioni impoii 
L. 81.50 fatte alla Congregazione di Onrit 
Oampodoro. L 

Prese atto dell'elargizione di L. 50 
dall'ouor. deputato Ottavi alla Conjregai 
di Carità di Limena. 

Approvò con alcune modificazioni il bili 
1893 del Comune di Arzergrande. 

.% 
E s a t t o r i a C o m u n a l e . 
11 Sindaco avverte ohe per il quiuqol 

1893-1897 l'esattoria comunale venne as 
dalla Banca Veneta di depositi e boni! 
renti, il cui uffloio, posto nel passaggi! 
Giorgio, rimarrà aperto dalle 9 ani. a 
pom. di ogni giorno non festivo. 

. ' . 
L'ultima domenica . 
Sarebbe bello enumerare i pubblici o 

vati trattenimenti di quest'oggi: ma ohi 
privati lo potrebbe?. 

Dovunque si progetta di ballare. 
Noi però accenniamo al Corso raasclii] 

promosso dal Club degli Ignoranti, che 
preparando mentre andiamo in macohii 
veglione di cui altrove sì palla, al solito 
dijPiazza dei Signori, all'apertura diurna 
raie del Salone.. 

I divertimenti, come si vede non iiiaii| 
grazie al Club degli Ignoranti. 

Anima adunque! Via per un istante lc| 
lanconie 1 

Viva chi si diverte. 

I l Vegl ione a l Garibaldi. 
Carnovale s' avvicina alla sua Une 

non perdere tempo si balla aniraatanien 
gni sera. 

Questa notte, ad esempio, al Gaubal 
ebbe il veglione. Riuscì, non diremo n" 
sissimo, certo però brillante. 

Chi vi intervenne infatti s'è divertito, 
se vogliamo, per la stranezza dello sor 
preparate agli intervenuti. 

L'indovinate ? Due agnelli vivi 1 Vai 
un' ironia. 

Auguriamo di tutto cuora alla impresi 
il quarto veglione abbia un esito spK 
come meritano le premure del sig. ' 
verso il nostro pubblico. 

Teatro Verdi . 
Questa notte il teatro Verdi s'aprirà 

secondo Veglione. Caparra di esito fa 
me : alla replica il successo non dove i 
soguenza raanoars. 

Tutto va a meraviglia: l'ambiente, 
palle del pubblico, perfino il restauri» 
Vito come sa fare Nanei, il ohe vuol 
nappuntabilmentc. 

Potremo qnindl divertirò 1. 



' 

Notiamo che al Veglione del Verdi inter­
verranno le masohorale che presero jparte al 
•Corteo di oggi, 

• • . « % 

Casino dei Negoziant i . 
Un'aura di n'uova vita spirava la notte seorsa 

nelle sale del Casino dei Negozianti, e le sue 
vecbhie, quanto eccellenti tradizioni parvero 
continuate. 

Dicono elle li Casino è in orisi, e che si tro­
va quasi acefalo per Mancanza delle cariche. 
Si direbbe ohe il Casino abbia preso per divisa 
«farà da sé». Il fatto iaooiitrastabile è que­
sto: ohe la testa di ieri sera è riuscita brillan­
tissima, non foss'altro per il gentile concorso 
di" una cinquantina di signore. 

Ricordo quelle sale molto più affollate, ma 
ricordo raro volte un simile entfain ai balli 
mascherati dei Casino, e partioolannente ri­
cordo più di rado un bi'io di mascherine, ol-
treochè molto eleganti, tutt'aitro che ascritte 
ai personaggi che non parlano. 

Parlavano assai, e parlavano bene, com'e­
rano più ohe.bene acconciate, brillanti a di 
una gentilezza squisita noi loro colloqui con 
«hi le abbordava. 

Vorrei dire di tutte, so il tempo non mi 
stringesse, perchè tutte, o per una ragione o 
per l'altra mi parvero distinte: ma, uscito 
dalla festa quasi ai crepuscoli, e tornato alla 
catena, dopo due ore sole di sonno, trascrivo 
le più spiccate irapressioni, e chiedo indul­
genza per il resto. 

Davvero ammirabili due costumini inoroija-
bles, in corto azzurro e giubetto in velluto 
nero l'uno e l'altro in rosso e giallo bi'occato, 
con magnifloi»'u6an.s armonizzanti veramente 
eccezionali: entrambi con piccole ali su! capo, 
a forma di antère, quasi farfalle o Aeri: bel­
lissimo l'altro costume di paggio Fernando 
della partita a scacchi, e quanto garbato e 
gentile il giovanotto che lo indo.ssava. 

Ohe dovrei diro di un domino elegantissimo, 
perruoca ricciuta, e serici nastri rossi pendenti 
quasi fino all'estremo lembo .della veste. La 
grazia dell'acconciatura non fu offuscata ohe 
dai lineamenti superiormente Uni del viso, 
quando più tardi, dopo la cena, si levarono 
le maschere. 

Due altri dominos in bianco, non meno 
eleghnti, hanno Catto strabiliare, specialmente 
qualche ballerino di vecchia data trasformato 
in piatto fermo, Venivano le due crudeli da 
Mentemerlo, ma pei vecchio zitellone, di fronte 
alla finezza dei modi, e a quella non meno 
eccezionale delle movenze, quando i due do-
mirwS, nei lancieri, fecero parte di un carré, 
il mistero ben presto è cessato, e le due pe­
regrine di Mentemerlo apparvero quali erano 
veramente, due fra le più gentili e graziose 
frequenlatrici del Casino. 

Notai altri dominos elegantissimi o in rosa, 
o in colori diversi; e degnissime di nota, non 
mascherate, parecchie ioUettes quali in nero, 
quali in bianco; due giovani sorelle, fra le 
altre, un pomo spartito. 

Rimaroalissima per la squisitezza dei modi 
« per tutto l'insieme una signora, non di qui, 
e intervenuta con la flglia nelle sale del Ca­
sino. Pareva volesse interdirsi la danza, men­
tre alla prova n'era l'ornamento, l'ideale. 

Riuscitissime tutte le danze dirette colla 
bravura consueta dal maestro Oesarano, e al 
tocco dopo mezzanotte brillanti le cene, lau­
tamente non che puntualmente servite dal 
bravo Visentini della Stella d'oro. 

Quanto ai ballabili, si vede proprio ohe il 
Ptzzùlotti, oltrecchè bravo, è infaticabile: oggi 
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dirigo in una festa di famìglia, domani da Oe­
sarano, nell'indomani ancora ai Negozianti. E 
come dirige ! 

Una mascherina, passandomi d'accanto men­
tre suonavasi un valzer, mi dice ; Come ch'el 
marca ben el 'passo sto vaitz!.... 

Era vero! Però in que'Jmentre io pensai alla 
voce insinuante, che marcava cosi bene l'ac­
cento di quelle labbra... 

Tirate le sommo una veglia d'oro, protratta 
fino ai primi albori, preludianti alle fortune 
risorte del Casino, ohe il sottoscritto gli au­
gura colla sinceriti di una vecchia famiolzia. 

f.l). 
» ' , 

L'opilooo d'un lurto . 
Gli arredi sacri trovati al Campo Militare 

in un fossatto e di cui parLiva un comunicato 
della locale Questura, dicesi che siano di per­
tinenza del furto consumato a danno della 
Chiesa Parrocchiale di Luvigliano. 

Figuratevi la contentezza ohe sì prova od i 
commenti che si fanno lassù iu paeseI 

il A 

Incendio. 
La casa di corti Bressan e Braggion ad 

Ospedaletto rimase completamento distrutta 
da un incendio. 

li danno è di 4500 lire. 
. % 

Prezzi del pane . 
Dal solito listino Municipale rileviamo ohe 

il prezzo del pane bianco varia fra un massi­
mo di centesimi 50 al Kg, ed un minimo di 
36 al Kg. 

Questi prezzi sono cosi stabiliti per l'epoca 
dal 12 al 28 febbraio. 

**. 
Necro logio . 
Ci arriva tristissima la notizia della morte 

ieri avvenuta, dopo lunghissime sofferenze 
del- cav. Luigi R i z z o t t o . 

Tutti ricordano quell 'ottimo signore, un 
ItabituS da molti anni del Caffè Gaggian. 

Ma egli era un habitué di qualche altra 
cosa: era la rettitudine personificata, era 
di una bontà proverbiale. 

Povero signore! 
Condoglianze alla famiglia. 

. ' . 
Birraria Stat i Uniti . 

, Questa sera,, domenica 12 febbraio, alle ore 
S 1|2, grande debutto delle celebri artiste na­
poletane sorelle Arcella. 

Ingresso libero. 

BoUettino degli o g g e t t i ti'ovatì 
e depositati in quest'Ufllcio di polizia urbana. 

Per la prima volta 
Un viglietto del Monte di Pietà. 

Per la seconda volta 
Un viglietto del Monte di Pietà. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollellino del 5 
NAS01T[<:. - Maschi N. 1 - Fciiunine N. 1. 
MATUIMONt, - U;irolo Piciro Iu Nicolò medinlore con 

Piva Uosa dì Angelo cloniI'UÌM. 
Miulin Davide di Gi&sué conuulino con Tnrgii Marianna fu 

luigi contadina. 
Ccsaro l'rosdociiiio fu Gioachirio lossìlore con Zanella Tc-

l'csit di Caterino contailinn. 
Sardella Antonio fu Gioachino facchino con De Vecchi Au­

gusta fu Anlonio doiteilica. 
Fogarolo Greĵ orio di Angelo conladino con Soncin An­

na di Giacinto contadìna. 
MORTI. - Osimo Voghtìi'ii Elisa Iu Simon anni 70 casa-

linfin coniû jala. 
Cappato Paccanai'o Dosa fu Stefano anni 79 mesi / i ci 

vile vedova. dì l'adova. 

L4 MÌA VITA 
ROMANZO INEDITO 

DELLA 

C O N T E S S A D A S H 

Won dormii altatto eppure non era stanca.. 
Al mio alzarsi mi si consegnò un biglietto a-
dorabile, un mazzo di fiori, capo d'opera della 
signora Prévost; più non pensai, più non guar­
dai che quei pegni d'affetto sì cari; e mi sarei 
dimenticata di far colazione se la baronessa 
non mi avesse condotta a tavola. 

Seguiva quella strada fallace obe rende tut­
te le altre impossibili, fuori della quale non 
e' è più esistenza sopportabile, e che conduce 
sempre in un precipizio. Io la seguiva senza 
guardarmi indietro e non doveva lasciarla ohe 
con la vita. 

Noi ritardavamo la nostra partenza con 
,»ille pretesti. 

Ernesto ci chiamava, noi incessantemente 
indietreggiavamo; non sopportava l ' idea di 
rivedere mio marito con un amore colpevole 
nell'anima. 

Alla (Ine convenne decidersi, a il primo lu­
glio dovevamo prender la via di Blumemberg. 

Si diede un addio alle nostre allegro partita 

llidlitliiio lini S 
NASCITE. - Mnsrlii N. 3 - Kraiminc N. S. 
MOUTl. - Iliaion Gioviinnl Aiitnnio fu Giovanni Dome­

nico noni 80 WKA y nigionieri? viulnvo. 
g himXmi (IPI P. I,. (li Piid()V.r 
IJovn Miiria di Cinseppe arinì IB vi lica nidiiift di Ruirino, 

Ilollcllino liti 7 
NASCrri!. - .Moschi N. t - Vmmm. N. (i. 
MAtlìlHONI. ' Mioni Kagcnio di Vincenzo incccanico 

con VtWon Adplc di Liiî d ^srla. 
l'-ìccipnclla l'cdericn di Anlonio fiiiegnànifi con Venud 

Anna di Giorgio câ ialinga. 
MOIITI. - Vrison A/ziilin ; llonina (n l'aolo a 68 mesi S 

civile coningata, 
BeiTa Carlo fu Alvise anni 7.5 mesi 6 regio pensionato 

celilie. 
Zorzi Angelo di Alljcrto mesi 2. 
(lecciielto Anionia di ÌMt^\ mesi '1. 
Hollin Ciinsejipc fn Oaelano anni 75 civile,vedovo. 
Galanto Giuseppe fu Giuseppe anni K5 calzolaio vedovo. 
Drago Anlonio fu Donicnieo anni 77 tiomeslico celiho. 

ili Padova. 
Bromljin Anlonio fu fìiovanni anni 82 menilicanle celibe 

di Solesino. 

ir̂ OTTO - Gstriizlonl del I I ITehlli-a?» 
Venezia. . 62 — 23 => Bl = -52 =- 80 
Bari . . . 33 — 12 — 58 >- 88 — 84 
Milano . . 49 — 84 — 77 - 51 •= 8 
Firenze . . 49 — 59 =. 03 — 88 = 1 
Palermo . 16 — 2 3 - 6 5 -= 46 = 82 
Napoli . . 72 — 90 — 8 =- 74 — U 
Roma . . 35 = 55 =. 67 — 23 = 31 

di piacere e andammo a Pontaìnebleau. 
La prospettiva di restare per parecchie ore 

vicino a Riccardo tutto abbelliva a' miei oc­
chi. 

Partimmo conducendo via i cavalli e gli 
asini del paese, risoluti a pranzare sull'erba, 
a condurre una vita la più campestre possi­
bile. 

Il visconte, ben inteso, restava presso di 
me, ma si condusse in tal modo, che il più 
abile non avrebbe deciso se altra cosa avesse 
ottenuto che il permesso di sospirare. Gustava 
il mio impero, quell' impero di donna amata, 
di cui si sente sicura, sul quale invariabil­
mente sì contai brontolava, rideva, imponeva 
i miei capricci; egli tutto sopportava senza la­
gnarsi. 

Verso le quattro il cielo si copri, i cono­
scitori .•innunciarono un temporale, 1 pazzi r i­
fiutarono di crederci, e noi continuammo ad 
andare innanzi. 

Il temporale scoppiò terribile; si cercò da 
andare al coperto, tutti si misero in cerca di 
una di quelle grotte, delle quali la foresta è 
piena. 

Il signor di Cherseone, la baronessa e il 
visconte mi seguivano. Riccardo conosceva 
perfettamente la strada e ci guidò in brovis-
sirao tempo verso un eremitaggio disabitato , 
nel qua'e trovammo un asilo sicuro. 

Il conte e la signora d'Orinès si siedettero su 
una pietra muscosa; si attaccarono i cavalli 
vicino a noi. Riccardo ed io restammo in 
piedi all' ingresso guardando a cader la piog­
gia, e seguire l'elTetto dei lampi nelle grandi 

1 catene. 

Torino 31 => 75 — 78 " . 88 = 13 

Sorriere dell'Arie 
TEATRO VERDI 

La serata di ieri deve rimanere tra le me­
morie gradite di due egregie persone: la si­
gnora Cesareo ed il sigi Bruno Barzilai. Quella 
non poteva trovare nella sua serata accogliènza 
maggioro e maggior numero di applausi, que­
sti, a riconoscimento della sua abilità e per 
la gratitudine che gli è'dovuta, non poteva es­
sere festeggiato dal nostro pubblico più di quello 
ohe ieri sera egli fu. 

Durante la Cdnaileria Rusticana e dopo la 
romanza della Lucrezia Borgia la signorina 
Cesareo ebbe applausi meritatissirai e oanastri 
di fiorì ed altri doni, pronostico lieto del suc­
cesso ottenuto al suo primo passo. 

Perchè cosi xieWAndrea del Sarto, come 
nella Cavalleria, questa egregia e giovane ar­
tista ha saputo far valere i suoi eccellènti 
mozzi vocali e l'abilità, non certo comune ai 
debutanti, di interpretare le parti con coscienza 
e con studio accurato dal vero. 

Alla sìg.a Cesareo furono, come sempre, an­
che ieri sera compagni negli applausi il tenore 
Lanfredi, il baritono Gnacoariui e la signora 
Zeppilli-Villaui , — egregia artista che sep­
pe tanto piacere al nostro pubblico in 3 spar­
titi così differenti per indole e per struttura 
musicale. 

Non certo, perchè deg.i altri valga meno 
ma per parlarne con maggior comodo, notia­
mo qui gii applausi ottenuti ieri sera dal sig. 
Bruno Barzilai, - questo giovane egregio che 
sa camminare sulla sua via facendosi sempre 
ed in ogni manifestazione tanto onore. 

Prova della sua abiiitik nella direzione del­
l' orchestra, fu la romanza della Lxiorezia 
Borgia, diretta con gusto, con finezza, così da 
piacere anche a coloro che ben la conoscono 
per averne udite iu tèmpi passati replicate in 
terpretazioni. 

Cosi il Baccanale del Filemone e Bailci 
dtìl maestro Qounod, dì cui s' è voluto a ri­
chiesta generale - è proprio il caso dirlo - il 
bis provocò applausi vivissimi al Direttore 
d'orchestra, ohe fu regalato di una bacchetta 

— Odilia, mi disse a liassa voce, ve l'ho scrit­
to ieri, non posso più vivere così, e vi dò la 
mia parola d'onore che se ancora mi respin­
gete, partirò per l'Oriente. 

Divenni pallida ed egli se ne .accorse. 
•= Bisogna ohe dimentichi, bisogna che ri­

prenda la mia energia, distrutta d i questa 
funesta passione. 0 sarete mìa o vi fuggirò. 
Se mi amate non potete condannarmi più a 
lungo a questo suppliz o, già troppo lungo; se 
non mi amate, non mir;tate le mie angoscio. 
Questo vi dico con sangue freddo, senza col­
lera; dopo aver riflettuto, ho preso la mia ri­
soluzione e né i vostri sorrisi né lo vostre la­
grime la faranno cangiare. Malgrado la vo­
stra civetteria, vi sa leale e franca, Odilia; 
aspetto la vostra- risposta; un'unione eterna, 
0 una espressione assoluta, sta a voi il deci­
dere. 

Egli ritornò presso suo zio e mi lasciò sola. 
M'appoglai alla roccia; la testa mi girava, mi 
sentiva venir meno. 

Nel momento di faro quel passo terribile, 
ohe stava , per farmi interamente colpevole, i 
miei buoni eentimenti si risvegliarono. Vidi 
drizzarsi le ilgure venerato di mio padre, del­
la mia governante; lo spettro di mia madre 
stese le sue ali d'angelo sul mio capo; Erne­
sto, Wilfrid, si posero al mìo fianco, come due 
guadlani fedeli, mentre ohe la dolce Adriana 
giungeva le sue mani dinanzi a me. Le lagri­
me mi vennero agli occhi, la preghiera sulle 
labbra, e inginocchiandomi quasi dissi a bas­
sa voce: Mio Dio abbiate pietà di me. 

{Continua 

e di una corona di alloro - due cose queste 
ohe a Bruno Barzilai por l'anima, il coraggio, 
la diligenza e l'abilità spettano di diritto. 

Noi, ooiistataudo lo splendido riaultato, u-
niamo anche noi un fiapplauso all' intrapren­
dente organizzatore degli spettacoli al Verdi. 
Una parola vogliamo pur dire sul ballo, che 
comincia a piacere né vogliamo diraenticnrci 
della sig.a Ripamonti, che balla bone assai, 
specie neile variazioni, accompagnata a me­
raviglia dal ballerino sig. Bellini. 

FALSTAFF 
E G L I S T R A N I E K I 

Noi Figaro, Darcours cosisi esprime: 
«È una gioia per me annunciare il trion­

fale successo della nuova opera di Verdi, non 
avenco noi mai avuto occasione di sognnlare 
una cosi brillante manifestazione delio spirito 
delie razze latine, in quanto ha di più puro, 
di più seducente. 

La partizione di Verdi è da cima a fondo 
un erichantement. Verdi, facen'o il suo primo 
debutto nella commedia lirica a ottant' anni, 
raggiunse l'altezza dei maestri del genere, non 
solo ; non fu mai così giovane, inventivo, fo-
lìoemenle ispirato. M.i per la modernità della 
sua concezione, rese vita ad una forma del­
l'arto italiana che potevasi credere scomparsa 
per sempre. » 

«Nel Petit Journal, Kerst, critico di ten­
denze piuttosto Wagneriane, scrive ; « Je viens 
d'entaudre un chef-d'oeavre». E pro-seguo : 
«IMentre noi francesi dissertiamo per trovare 
il mezzo di ringiovanire 1' opera comica, am­
massando, teorie sopra teorie, un vegliardo 
di 80 anni, il gran Verdi, senza reclame, 
senza fanfaronate, scrive di getto un' opera 
buffa, trova la forinola perfetta, assoluta, de­
cisiva, definitiva ». 

VEclair scrive che il Falstaff é di una fre­
schezza, di una allegria, di una giovinezza 
sorprendente meravigliosa. Il Maiin dice che 
la partizione parve a tutti chiara, facile, d 
i.spiraziono spontanea. 

Altri giornali contengono soltanto lodi sin­
cere. Tutti poi lodano il libretto di Boito, gli 
interpreti, l'orchestra; descrivono l'entusiasmo 
dei Milanesi e sembrano contentissimi di aver 
assistito ad una cosi beila festa artìstica. Il 
Dailij News di Londra, la Neiie Ereie Presse 
di Vienna, il Berliner TagììaU sono unanimi 
nel confermare il trionfo di Verdi. 

SPETTAGOtiI^DEL GIORNO 

f e a t r o Verdi. — Sì rappresenta 1' opera 
ili due atti del maestro Leonoavailo : 

PAGLIACCI 
Ore 8. 

Grande Veglione Mascherato di gala 
Ore 11 pom.. , 

Nostre informazioni 
P a r t i c o l a r i not iz ie da R o m a confer­

mano la posiaiona assai oompromes,3a 
del Min is te ro , non t an to pe r le g r a v i 
emergenze della ques t ione t ianoir ia , 
quan to per l ' i n c e r t e z z a e per l 'insuf-
Kcienza del p r o g r a m m a minis te r ia le . 

L 'esposizione f inanziaria non com­
promet te so l t an to il portafoa;lio del 
minis t ro che l ' h a fattoi, m a d imos t ra 
la poca cons is tenza del gab ine t to in­
tero, al qua le , per man tene r s i non 
bas ta l ' a l t e r ig ia sprezzante di un Capo 
con mediocr i p receden t i , m a r ichiede 
qua lche cosa di pili solido e di più 
regolare s ia ne l la sos tanza ohe nella 
forma. 

. ' . 
In V a t i c a n o con t inuano grnndi pre 

pa ra t iv i pel Giubi leo P a p a l e e pel r i ­
cevimento dei pe l legr inaggi . 

Voci o r a v i 
(S) R0.\1A, 12, 'ore 9.35 a. 
Continuano a divulgarsi le voci più gravi 

1 irca la compro nìssione di uom ni politit i 
nell'affare bancario. 

Il Fanfulla di ieri sera ilice che fra i 
documenti sequestrati airavvocuto Uellucc 
Sussa ve ne sono di compi'omettontissimi 
per molti personaggi di cui si fanno i nomi 

Aggiunge ohe il giudice istruttore ha se­
questrato alla Banca Uomami circa quattro 
mila lettere, fra cui un numero ingente di 
corrispondenze portanti firme dì uomini 
{lolitici. 

Da tali documenti risulterebbero prove 
terribili a cirico di duo personaggi, pei 
quali dovrebbesi domandare l'autorizzazione 
a procedere. 
Commenti al l 'esposizione finanzi aria 

(S) ROMA 12, ore iO T 
L'Opinione giudica l' esposizione iìnanzia-

ria troppo lunga e troppo rosea Dice che 
l'onor. Grimaldi dimenticò multi carichi 
del futuro esercizio ; crede inadeguati i 

iBvzzi rnoogituti per Consolidare il bilanci». 
Dice che 6 inalluabìle o dannoso il mono­
polio del petrolio. Nola che si dimontictt-
rono molte spose inevitabili ; che il mini­
stro dimenticò lo condizioni del Tesoro-
che sono gravissime, trattandosi d: un de­
bito ili oltre 300 milioni. Conelude dicendo 
che l'esposiziout" non ispira fiducia per lo 
assetto delle finanze. « 

La Riforma loda h parte storica della 
esposizione finanziaria. Constata la freddezza 
con cui hi Camera aiicoltò il piano finan­
ziario, sia por le pensioni conio per il mo­
nopolio del polrolio e per l'annunziato mo­
nopolio degli spiriti. Chiama poco consi­
stenti le pniposte, che si riducono a pal­
liativi ed espedienti, e deplora la mancanza ' 
di riforme organiche cap ci di alleggerire 
il bilancili. 

Matrimonio rel igioso o eivil© 
Avendo i Vrscovi del Veneto nel, gennaio 

passato r volto un indirizzo al Papa intorno 
alla precedenza del matrimonio civile sul 
religioso, i giornali clericali pnbbl carono 
ieri ser i la lettera del Papa rivolta al car­
dinale Canossa arcivescovo di Verona, pri­
mo firmatario tiell'indirizzo. 

La lettera del Papa insiste sulla natura 
religiosa del matriiiioniu, o condanna il 
progetto, incitando ì cattolici a reclamare 
con o^ni mezzo legale. 

H. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
m PAnoVA 

13 Febbraio 1893 
A mezzodì vetro di Padoira 

Tempo medio di PadoTa ore 12 m. 14 s. 
Tempo medio di Roma ore «12 m. 16 s. 

Osserva/.ìonl meteorologic l ie 
r altezza di metri 17 dal snolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del riiar» 

34 
, 51 

11 'febbraio 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa . .' 
Direzione del vento . 
Velooitiobil. orar, do! 

vento 
'Stato del cielo . . 

Ore \ Ore \ Ove 
9ant . 3pom.|9pom. 

'755.9 I nblA ' 
— 0-.6 + 7 . 5 

3.9 4.9 
81 

NNW 
(i3 

SSB 

759.6 
-i-3-.l 

5.0 
68 

ENE 

4 7 7 
sereno sereno li4cop 

Dalle 9 ant. del 11 alle 9 ant. doi 12 
Temperatura massima = -f 8.-3 

» minima = •+• 0.'6 
Minimo della mas.sima del 12 -)- 1-2 

P. BELTRAMI.) Direttore 
F. SAOCinsTTO Proprietario 
Leone Aiiaeii rierente resp. 

ìììmxrimmnmìio 
Nella situazione dell'Albore, sulla strada di 

Noale, Minotto Luigi a Righetto Francesco 
di Vigodarzere rinvennero una cassetta di 
mia proprintà contenente oggetti d'oreflce. 

Onestamente questi due galantuomini depo­
sitarono presso il sindaco di Vigonza, sig. cav. 
G. B. Arrig.ini, gli oggetti trovati, ed il sig. 
sindaco con sidlecitudine fece numerose pra-
i.icbe per conoscere lo smarritore. 

Con somma gentilezza il dott. Arrigoni m'ac­
colse quando ini sono presentato per il ritiri^ 
della merco, ohe prontamente mi fu restituita. 

Gli è perciò che a Ltìi ed ai signori Minotto 
e Righetto io l'accio vivissimi ringraziamenti. 

G. lì. Dominici 
' - i-i f - • ^ - - - 1 b àiA * i à * < * i * fcfciteAiAA*i*.*^aMg 

« DANUBIO » 
SOOlE ' l 'A ' DI A S S I C O R i Z l O N l 

Aiitoriw.;ilii co» R. Dccrolo S8 '̂a.jgio 18fi8 

Rappresentanza tieDeraie MILANO 
Olirlo Vitlwiii Eiiiiumnli.. 20 (|i;iln/./u jiriiprio) 

Capitale Sociale versato L. 2,,')00,000.— 
Fondi di Garanzìa » 2.'i,43!),.i83.70 
Capitali assicurati sulla Vita » 54,091,570.— 
Danni pagati iu totale » 81,563,104.04 

La Società a D A N d ì J O » assume assicuo 
razioni contro i danni dell'/iVC/fiVfl/O; sooppii 
del GÀZ\ TRASPORTI per terra e per ma­
ro ; Assucurazioni sulla VITA d&l\'t/OM0 con 
e senza partecipazione agli utili; DOTAZIONI 
RENDITE VITALmiE.^__ 

Agenzia in Padova jiresso il signor inge­
gnere Vittoria Levi-Civita via S. Gae­
tano N. 3304. — Agenzie in ogni Distretto 
della Prnvincia. 

^ "̂f"̂ ! 

Oentifricia 
ìmparegiabils 

FEB LA 

nitidezza 
DEI EIEITI 

E L ' I G I E N E 

DELLA. BOOGB 

LiBE i. 
Dite, gentili donne, bramato 
Kssere belle quando parlate 
D' una bellezza che tutti alletta — 
Il KALODONTO n'è la ricetta. — 

Unico DEPOSITO per PADOVA e l^rovin-
cta detta iVMiiita alVinnrosso e dettaglio 
presso la DROGHERIA. 

D A L L A B A R A T T A 
via a.\ Portici Alti, croc iera del Gallo 

K O D O L F O M A K T I R E Grandioso assortmeiito Domino e articoli mode pel CarnoYate 
Via Wlunìcipio N. 2, 3 , 4 
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VA 

FOGLIO UFFICIALE 
(lo^li Aiìnmizi Lottali -

della Provincia di Padova 

(373) 
SUNTO DI CITAZIONE 

a sonai M Codice Pfocodura Civile 

A riolùeats dei M. R. sig. Saiviati 
don Doraenico di Este con domicilio 
presso il sig. avvocato oav. Verdi 4ott. 
Agostino di Esto ; 

Io EottoBcritto llBciero della 11. Pre­
tura di Ksto 

ih oliali 
i signori Mengolto D. Giovanni ed Ea-
gonìfl Hglio e padro rosidonti a D. Isa-
billa {Brasile) n oompariro ìnnnDzi al­
l' illuslrisBÌmo alg. Prctoro dal Mands-
TOOntQ (U Este airudìfliiKa d«! gvwiio I. 
primo Settembre 1893 allo ore 10 ant. 
pet^onlir giudicare; Divoro csni con­
venuti in vìa solidale pagare airattoro 
la a<)inma di Uro Mille, portata dalla 
Cambialo 10 mano 1870 scaduta noi 10 
Botiembro 187tì cogli ìntoi'sssi dell'iil-
timo quintiuenuio avanti la presente Ci­
tazione in ragione dui ti p. 0|0 in Lire 
Duecootocinqunnta, oltro qHdii dnlla Ci-
tejtiono al saldo, rJEiiKO le Bpeeo. 

Este, gennaio 189^. 
Luigi Vincenzi, uacieie 

S O C I E T À 
dello Guidovie Conlrali VftMto 

(Anouìma - Sedo Padova) 
Capitiile L. 1,600,000 tutto Tersalo 

ridotto per animortamonto aL. !,ti71,700 

Avviso di convocaiioiio 
d̂  A a s e m b l e a o r d ì u « r i a 

l*er deliboraiiono dei Consiglio dì 
AuiininiGtrnziono del 24 genaaio a. e. 
i signori Azionisti sono convocati in 
ABSembtoa generalo ordinaria pei £iorno 
di Domenica VI ìelibraio allo ore 2 p. 
alla Sodo Sociale Staaiono S. Sofia, per 
dolibcrriro sul seguonto 

Ordine del giorno : 
1. Relazione dot Consiglio d'Attimi-

nifttrazìunc ; 
2. Beinziono dei Sindaci ; 
8. Approvazione del Biianoio go-

Btiono 1812 ; 
4. Nomina di tro Consiglieri «sconti 

per anzianità ; 
5. Nomina di tre Sindaci e due eup-

plciìti. 
Pel caso di riunione in seconda con­

vocazione avrA luogo il giorno diecÌBOVO 
dello stesso nioso di febbraio nella o-
tiialo ora, in relaziono al disposto del­
l'articola 19 dello Stnluto Sociale. 
, Il deposito dolio Anioni por avere 

diritto di Ì!itervonìro all' Assombloa 
dovrai farai giusto il disposto dell'art. 8 
dello Statuto Sociale, almeito 5 giorni 
4irima di ([nello stabilito poU'Asscmbloa 
0 cioè a tutto il setto febbraio nello ore 
d'ufficio in Padov» presso la Società 
Vonot i per Impreso e Costruzioni Pub-

, bliclio e 1.1 Banca in Accomandita G. 
Itomiati 0 C. La Presidenza 

(375) 
Prot ì l i . 3. 

Società Anonima Cooperativa 
per la 

cofltrUKJono e riduzione di caso operaie 
i n ]<; fi l e 

Capitale sottoscritto L. 20,500 
Capitalo versato- > 20./ÌIO 

CU Azionisti della Società Anonima 
Cooperativa per la eostruzione e ridu­
zione di Caso oportiie in Este sono Con-
vocnti in Assemblea generalo pel gjorno 
(li Domenica 1!) p. v. meso di febbraio 
alle oro 11 nnt. nella residenza Bocialo 
post» ai pian terreno dei patrio Castello, 
per dcliberaro sugli oggetti portati dal 
Hogueute • 

Ordine del giorno : 
1. Kchuiotio del Consiglio d'Ammi­

nistrazione; 
S. Relaziono dei Sindnoi; 
3. Approvazione drl Como iùianzia-

rio 1892 e riparto utili ; ; 
i . Nomina di un ConsigUore di Xm-

miuistrazione ; 
, li. Nomina dì tre Sindaci ofTultìvi e 

di duo supplenti ; 
0. NoraiHa di tre Probiviri. 
Jn mancanza del numero legale, la 

Eaeondn convocazione avrà luogo il 20 
febbraio p. v. nel medesimo locale ed 
alla stessa ora. 

Este, 28 gcnniiio 18ÌI3. 
Il VÌGe-Presidontu 

Caterino Tono 

(810) 
Sunto dì domanda por riabilitaKÌono 

Il sottoscritto, a BCBBÌ dcirarticolu 
830 C. P. P., rendo noto pubbliciunijnto 
di aver prodotto istanza por la propria 
riabilitaaione por la pena subita polla 
Sentenza ti aprilo 1882 del l\. Tribu­
nale di Padova,' coiiiormata in aitpello 
con Sentenza 28 agoito 1H83, di dioiii 
giorni di carcero per farlo a sensi dtjl-
i'iirt. 6.10 C. P. 

Striiigari Attilio 

3. jmlilil. 
(r. (!?•') 

tinnii (li Snprn. Oislrrtln <li Coiisplvf, 
l'i'iivi.irìa dì P.ulovjt, tt rf,-iil(.'iirti ii P,i-
(li)v;), viil(?(i(l(ĵ i di'l (lis|ut,sio iltill'artìeolo 
7l2d(!Ì Codice! Civili?, oppone, col ìmiun 
(li'l sottoscritto, lorinalii divieto n i|uii!-
siii;>Ì esercizio di cuccia o pesca, u re-
l;ilìvi pnssaiìgi, SHÌ \m\\ di sim propriclfi 
situali in Prtoviucia o iJisfrutlo di Pa­
dova, GoniuiK! ccnaunrio ed iiinoiinistni-
Uvo di Villofrsnca Oìtoovana, rjui ap­
presso dcsci'ilti : 

I. ~ Camp.igna dotta «Vìllaranzn» 
ai mapnali numeri 338 839 240 2n4 
2*S 253 265 209 272 288 2J5 2R9 
1757 175S 176C 1707 I70B 176£) 204:! 
20.173040 204i 2043 21EÌ0 2181 2195 
SSfil 2i62 2204 y2B;i 2272 2874 for-
iniintc un solo corpo tlolla ,snpnr(ÌRÌo di 
etlnri 74,150. fra i cnniìuì : LcvmU: : 
Scolo Iliofosco illoclloni Sunto con luctà 
fosso; Mezodì: Hii.sotto Luigi p;U'tc con 
n\ù\f[ fosso n parte con oictii ai'Kincllo ; 
Ponente; Scolo I.im«nella, l.tuii'nollu 
Vecchia o Busetlo Luigi con niotà fosso; 
Tranioutnniì : Lnxznni cuiilc Antonio, Fa­
vai-etti e Melloni Sante con metà fosso. 

II. —CatiipiiRna dctlii a la Ciiiiipa-
f;nola » ai mappnli numeri Hlrt 895 
agQ 827 82a 18.̂ 7 1H38 1842.2047 
lortiiantti un solo corpo della supiM-llcìiì 
di ettari 14,82 Ira i cunliiii : Levaoli!: 
nusclto Luigi con meli'i fosiio ; Mozmdi : 
suddetto con mela losso e Strada Coiiiu-
naie detta della Baia; Pouenic : Su-ada 
Coniiinakì di Villarau^a e Zeno Cliiara 
con iiielii fosso ; Tr'anionlaiia : Zeno sud­
detto e Mv\iùn Ouinunale di Taygè dì 
Supra. 

E porcile non sia allegala ijìnoranza 
di tale divieto, viene questo avviso piili-
SiiittUo per tre vuiifì nii! l'oiiilift Uiikiiilii 
degli Annunzi Lettali della Priiviucia di 
Padova, e per olio giorni consecutivi 
nell'Allio della lì. l'retuni del 3- Man­
damento di Padova e nell'Albo Munici­
pale ilei Comune di Villaf'raiica Padovana. 

Aw. G. Maj5gio.it 

Il sijinor Scapili ieî ĉ ,'. Cìusipiic di 
Dnnienìco possiiieiite (luijiii'iiiato a Ha-

,'378) 
NOTA PER AUMENTO DI SESTO 

lì CaucGlUero 
del II. Tribunale Civile e Penale 

di Este 
Nel giudizio di esproprlaziono 

forzata promoBSO 
(la 

Tono Cattoriao fu Pietro di Eete 
col suo procuratore e domiciliata­
rio Tono dott. Pietro per uiandato 
IS settembre 1891 n. 0837-60 atti 
Golfetto 

contro 
Alfieri Angolo fu Euffenio por 

so e quale rappresentanta i minori 
suoi figli Ferdinando, Luigia, Fede­
rico, Itosa-Emilia od Augusto Ma­
siero fu Gaetano e'Masioro Mario 
Emilia fu Gaetano tutti di Noventa 
di Piavo, assenti, nonché Masiero 
Carlo fu Gaetano carabiniere resi­
dente in Empoli, contumace. 

Essendo siati con soutenza di 
ieri di questo Tribunale deliberati 
g-P immobili sottodescritti all'esecu-
tante Tono Cottorlno pel prezzo di 
lire tSOO. 

Avvisa 
cbe il termino utile per far P au­
mento del sesto al prezzo di ven­
dita a sensi dell'art. 080 Cod. Proc. 
Civ. Bcade il quindici febbraio corr. 
colPorarlo d'ufficio. 

DeBcrizione del beni 
Corpo di terra in Esto oon so­

vrapposta casa all'anagraflco n. 48 
od in censo ai mapp. n. 96!1 4352 
di pert. cens. 2,Iti Bono are 21,60 
eolia vendita di L. '•it,39, e coi-po 
di tei'ra in Censo di Esto ai n. Qiia 
952 b 942 0 042 d 230S a 2308 b 
2308 e 2308 d di pert. cena. 6,10 
sono are GÌ rendita lire 29,43 col 
tributo dirotto verso lo Stato per 
l'anno 1802, come da cortiflcato 
dell'agente dell'Imposte di L. 10,8B. 

Esle, 1 febÌ>raio 1893 
Bruseg-anl 

(37ÌÌ} 

Avanti il R. Tribunale Civile o Penale 
di Padova 

ATTO DI CITAZIONE RIASSUNTIVA 

A riolìioiita del molto reverendo don 
Angelo Draggion (jualo procuratore della 
Fabbriceria del Duomo di Padova por 
mandato 7 giugno ISlJfl u. £1197 Atti 
Mareon di Padova^ che sarà rappresen­
tato in giudi/io dal suo procuratore 
svv. Angelo Easi ii Padova 

BuU'esposizione 
•clic con sentenra 31 maggio fi giugno 
1892 n. HQ nella causa civile som­
maria per commutazione di decima pro­
mossa con Citazione 17 marzo 1892 
usciere Bagno dal ricliiodonto contro 
Cittadella Vigodarzero conto Gino e 
LL. ce. in Comune di Ponte S. Nicolò. 

Il 11. Tribanalo lU Padova per aver 
messo fuori (<• eauia le Ditto Dillo 
Luigi, Folco co. Francesco Nardo don 
Giacoaio e Orazio fu Carlo, dichiarava 
la contumacia di tutti gli altri conve­
nuti ts jiominaìa l'ingegnere CaUe|ari 
Pietro a porito coirincarlco di proce­
dere nel tomiino di giorni trenta alla 
liquidazione in deniro della decima 
spotianto alla richiedente Eabbricieria 
del Duomo di Padova aecoudo i criteri 
e io norme stabilite dalle leggi 8 giu­

gno 1873 e 29 giugno 1879, delegato 
il giudico Cortolia a ricevere il giura­
mento del perito o nominati tro arbitri 
coirincarìco di pronunciare su tutto le 
coBtroVersifl che potessero insorgerò dal 
giudizio del perito. 

Cbà l'iDg. CaUogaii PÌ»tro ,dop& aver 
prestatb il giitramdnto noi giorno 17 
settembre 18S2, dopoDittra il'sud ela­
borato inolia Cancelleria del Irifcanalc 
nel giorno IB Ottobre 1892 socccBahft 
e«endd utatl notificati i couteiiuti del-
Peaegufto deposito nel 85 mese ' stesso 
a ialDÌ|tero uell'uicitró Bnpo. 

Chi noi frattempo conrenner* in via 
amìolieyolo lo Ditte Cittadella Vigodar-
sero cónto Gkiô  Turoato Antonio e 
Carolina Gaudio Luigi. 

Che; aessnua upposizione Tonno fatta 
dagli latri conviauti contro la perizia 
puro ossonio trascorso II termino utile, 
per cui il richiedente intende che la 
commiikziene In baso alla stima venga 
omologata dal Tribunale ondo poter pro-
codere lallo ìBcrìzioni ipotecarie a sènsi 
di legge. 

E peroift 10 Bottoscritto Usciere a 
ricbìoBta corno sopra ho itotificato quanto 
Bopra sta esposto ai signori: 

1. Turcato Antonio, Luigi o Gin-
fitina fu Giacomo di Ponto S. Nicolft 

2. CanoUa Antonio fu Luigi di Pa­
dova 

3. Cav. Maestri ing. Eugenio quale 
rappr, l'Ospitale Civile di Padova 

L Rosa i ordinando. Elisabotta , in 
De Leva, Angela ved. Mattioli fratello 
Q sorella fu Silvestro e De Leva prof. 
Giuseppe por anlorizzazìono Maritala di 
Padova 

5. Gaudio Francesca fu Luigi ma­
ritata Lion 0 Lion Angelo por autoriz­
zazione maritale di Padova 

6. LoEQiuonì Antonio i\\ L\iij;i o ii-
glie Emma e Anna Loronzooi di Pa­
dova 

7. Lupati Giulio fu Luca di Padova 
e Fasolo Emma fu Antonio pure dì 
Padova 

8. Zanandrea Antonio fu Giuseppe 
di Padova 

9. Noris coram. Carlo fu Girolamo 
di Padova pel Demanio Nazionale 

10. Nardo Caterina, Teresa, Luigi, 
fratello e sorelle fu Antonio, Nardo E-
lisa fu Pietro di Camin 

11. Nardo Luiti fu Lorenzo dì Camin 
12. Magnain Giovanni fu Bortolo di 

Padova e li lio citati come H 
CITO 

a comparire avanti il R. Tribunale Ci­
vile e Penalo di Padova all' Udienza 
del giorno prìaio inarKO p. v. ore 10 a. 
perche in loro contesto o legittima con­
tumacia sentirsi omologare la ooinaiu-
tazionc delia, prestazione àeciaialc dì 
cui BOpra secondo l'elaborato lo otl:i-
bre 1892 dcH'ing. Callcgari Giusepin 
che sarà comunioalo all'Udienza dìnie-
diato tra l'attoro « i convenuti le spct̂ 'i 
delPìntero giudizio di commntazÌRi-e 
della CitazioBo introduttiva nonciiè quella 
dcil'omananda sentenza sua resiatraziono 
e spedizione e quello per lo iscrizioni 
ipotecarie. 

Crtpia della preainte da me fitn>ata 
ho notificata a tutti li sopracitati me­
diante inserzione nel Foglio Ufficiale 
della Prefettura. 

Padova, 27 gennaio 1893 
Pier Lodovico Bagno 

(389) 

Avanti il R. Tribunale Civile Ponalp 
d i P a d.o V a 

Atto di citazione riassuntiva 

A richiesta del Molto Rov. don 
Angelo Braggion quale procuratore 
della Fabbricerìa del Duomo di Pa-r 
dova per mandato 7 giugno 1890 
N. B199 Atti Marcan, che sari rap­
presentato in g-iudìzio dal ano pro­
curatore 0 domiciliatari'D avv. An­
gelo Rasi di Padova 

Io sottoscritto Usciers addetto al 
R. Trìbnnalo C. P. di Padova 

Sull'esposizione 
che con Sentenza 30 maggio 1892 
pubblicata nel 11 giugno a, s. N- 197 
Ruolo nella causa civile sommaria 
pel' commutazione di decimai pro­
mossa oon citazione del l7 marzo 
1892 Usciere Bagno dal richiedente^ 
contro Santini Attilio fu Antonio 
usufruttuario e Santini Antonio di 
Attilio pi'oprietavio di Uosa - Folco 
nob. Amalia in De Rocco Luigi di 
Vittorio - Folco nob. Matilde in 
Asquiul Erasmo di Padova - Dalla 
Tavola Maria fu Alessandro di Pa­
dova - De Hocco Luigi di Vittorio -
Asquini Erasmo di Pado-va per au­
torizzazione maritale-Barziìai Ben­
venuto fu Donato di Padova - Sga-
ravatti Luigi, Antonio o Benedetto 
fu Angelo di Padova - Moresini co. 
Nicolò fu Domenico e Agli - Conte 
Domenico Ottaviano Francesco por 
lorn e nascituri - Faccini Giovanni 
di Antonio di S. Angelo di Piove -
Sorgato Rog'ina fu Giovimi" LV- S. 
Angolo di Piove - Troleso Attilio 
di Domenico proprietario e Troleae 
Domenico di Pasquale usufruttuario 
in parte di S. Angelo di Piove -
Canton Cesare, Angelo, Emilia, Lo­
dovico ed Augusto-Giacinto fu An-̂  
gelo e Carlotta CavioUa dì Antonie 
vod. Caoton Angelo di Strà Fac­
cia Antonio fu Pietro di S. Angelo 
di Piove •- GaltaroBsa Marianna fa 
Luigi in Graziani Antonio, e Gra-

ziani Antonio per l'^autorizzazlone 
maritale di Padova - MoBcon Gia­
como fu Fidonzlo di Legnaro - Do­
rico Felice fu Antonio di S. Angelo 
di Piovo, t 

Il R Tribunale, dòpo aver mesao 
ftiorl di causa il so^o Do Castello 
Glov, Batt. dichiarava là contumacia 
di tutti gli altri convenuti, 8 nomi-
Bfttà l'ing'. Pietrobpni Cesare di' 
Piove a perito coU'incarlco di pro­
cederò! nel termine dì glortó treata 
allei llquÌdaz!oR<3 in danaro delja 
decima spettshtp BJ richiedente, «e-
condo 1 critijri è ô norme stabilite 
dalle leggi .8 piagno 1878 e 29 giu­
gno 1879 delegato 11 giudice Coi'-
tella a riceverò 11 giuramento del 
perito e nominati tre arbitri «ol-
Placarico di pronunciare su tutte le 
controversie che potessero insorgere 
sul giudizio del perito; 

Che ring. Pietroboni Cesare dopo 
aver prestato il giuramento nel 
giorno 17 sattombro 1892, daposi-
tava il proprio elaborato di stima 
nella Cancelleria del Tribunale atesso 
nel 17 ottobre 1892 a ministero del-
PUsciere Bagno; 

Cho noi frattempo convennero in 
via araicbevolo ancUo le Ditte Citta­
della-Vigodarzoro conto Antonio fu 
Andrea di Padova, Carnilnati Rosa 
e Pier Giuseppe fu Gaetano di Ve­
nezia, Fanzago cav. Francesco quale 
rappresentante la Casa di Ricovero 
di Padova, Valvassori Gio. Batt. fu 
Luigi di Padova; 

Cho nessuna opposizilone venne 
futta dagli altri convenuti contro la 
perizia pure, essendo trascorso il 
termino utile, per cui il richiedente 
intende che la commutazione in base 
alla stima venga omologata dal Tri-
banale ondo poter procedere alle 
iscrizioni ipotecarle a sensi dì leggo. 

E perciò io sottoscritto Usciere 
a richiesta come sopra ho notliicato 
quanto Bopia sta esposto al signori: 

1. Santini Attilio fu Antonio usu­
fruttuario e Santini Antonio di At­
tillo proprietario dì Rosa (Bassano/ 

2. Folco nob. Amalia in De Roc­
co Luigi dì Vittorio, Folco nob. Afa-
tilde in Asquini Erasmo di Padeva, 
Dalla Tavola Maria fu Alessandro 
dì Padova o Do Rocco Luigi di Vit­
torio e Asquini Erasmo di Padova 
per autorizzazione maritale. 

3. BarzUai Benvenuto fu Donato 
di Piidovn. 

4. SgaraTattl Luigi, Antonio e 
Benedetto fu Angelo di Padova. 

a. Moroainì conte Nicolò fu Do­
menico e figli conte Domenico Ot­
taviano Francesco per loro e na­
scituri. 

t). Facoìn Giovanni di Antonio 
dì S, Angelo di Piove 

7. Sorgato Regina fu Giovanni 
dì S. Angolo dì Piove 

8. Troleae Attilio di Domenico 
proprietario e Trolese Domenico dì 
Pasquale usufruttuaria in parte di 
S. Angelo di Piov» 

9. Canton Cesare, Ang-elo, Emi­
lio, Lodovico ed Augusto-Giacinto 
fu Angelo e Carlotta Caviolla di 
Antonio ved. Canton Angelo di Strà 

10. Faccìn Antonio fu Pietijp^di. 
Piove 

11. GaltaroBsa Marianna fu Luigi 
in Graziani Antonio e Graziani An­
tonio per autorizzazione maritale dj 
Padova 

12. Moacon Giacomo fu Fidenzio 
dì Legnaro 

13. Dario Felice fu Antonio di 
S. Angelo di Piovo 

CITO 
a comparire avanti il R. Tribunale 
Civ, e Pen. di Padova all'udienza 
del giorno primo marino 1893 ore 
10 aut, per ivi in loro contesto o 
legittima contumacia sentirai omo­
logare la commutazione dell» pre-
atuzione decimale dì cui sopra se­
condo l'elaborato peritale 17 otto­
bre 1893 deìl'ing. Pietroboni Cesare 
che sarà comunicato all'udienza, di-
midiate fra gli attori ed 1 conve­
nuti le spose dell'intero giudìzio di 
commutazione delia citazione intro­
duttiva, nonchò quelle dell'emanan-
da sentenza, sua spedizione e regi­
strazione e quelle per' le iscrizioni 
Ipotecarle. 

Copia della pret;ente da me fir­
mata ho notiflcata a tutti lì sopra-
citatì mediante inserzione nel foglio 
ufficiale della Prefettura. 

Padova, 27 gennaio 1893 
Pier Lodovico Bagno 

(389; 
N. 9't Cronolog. 

A V V I S O 

Sì rende noto che con atto 30 gen­
naio p. p,, ricevuto dal sottoscritto, il 
sig. Kizzotto cav. Emilio fa Antonio 
residente a San Pietro in Gii, dichiarò 
di accettare per conto, nomo ed inte­
resso'dei minori suoi iigli Zoo ed Ugo, 
l'ftj-cdità abbandonata dulia loro madre 
Eerrighi Anna fu,Achille, morta iute-
stata a S. Pietro in Gti- nel giorno 30 
ottobre 1802. 

Cittadella addì 4 febbraio 1893. 

Il Vico-Cancelliere 
Besonzon 

(387) 
SOCIETÀ COOPERATIVA 

delle Ar t i Cos t ru t t r i c i dì Padova 

AVVISO 
I soci sono invitati all'adunanza ge­

nerale olio avrà IUQ|O il giortio di do-
menioa 19 dieoinove febbraio 1893 allo 
tUe ore 9 novo ant, nella sala delta 
Gran Guardia, per trattare Bui seguente: 

Ordino del Giorno 
1. Relazione del Comitato dei Sindaci. 
2. Presentazione ed approvazione doL 

Bilancio Consuntivo al 31 dìo. 1892. 
3. Nomina di tatto lo càriche lòtìiali 

ftloi: TJii Pioaiiftivtft - due Vice-Prcsi-
donti - dieoiotto ConaigUeri - un Cas-
siero - un Segretario - duo Vico Se-
gretatii - tre Sindaci eifettivì o duo 
supplenti. 

Non intervenendo il numero legalo 
dei soci all'adunanza indetta come so­
pra, essa s'intenderà rìaiandala al gior­
no 2À febbraio 1893, stessa ora, o nello 
stesso luogo, ed in tal caso le delibo-
razioni saranno valida a sensi dell'ar­
tìcolo lìO dello Statuto Sociale, (pialun-
QUO aia il numero degli intorvennlL 

Il Comitato doì Siudaii -
Ugolino prof. Ugolini = Pian Carlo 

Ongaro Francesco 

(39D) 

A v v i s o 

NoU'AsBembleaganeralo atraor-
dinaria "29 dicembre 189:̂  della So­
cietà Veneta per hoprose e Co­
struzioni Pubbliche, anonima, re-
Bidente in Padova, furono presele 
deliborasioni seguenti : 

1. Dai capitala LBOciale di lire 
ll,2(il),[i09.0:> ó stralciata la som­
ma di lire 6,2f;6„5l)i) 02 per coafti-
tuire un fondo di rispetto per even-
tnali ulteriori perdite. 

i?. Di conseguenza il capitale 
operante è ridotto a L 8,00ti,000. 

Ciò risulta dal relativo verbale 
in atti del notaio Luigi dott, Mar­
eon di Padova al n. tìi48 dì Rep. 

il R. Tribunale di Padova in 
Camera di Consiglio, coli' inter­
vento del Pubblico Ministefo, ve­
rificata l'osservanza delle norme 
proscritte dal Codice di Coramer-
ciò ordinò con suo Decreto ^4 gen­
naio 1893 n. ^4 la trascrixiona e 
pubblicazione del Verba'o aud-
detlo-

Tanto si porta a pubblica co­
noscenza a sensi e per ogni ef­
fetto di legge. 

Società Veneta per Imprese e 
Costruzioni Pubbliche 

Il Presidente 
Vincenzo Stofauo Breda 

• • ". (1591) - • . • - • 

BANCA POPOLARE DI ESTE 
(Società Aaonima Cooper.) 

Capitale Soc. versato L. l(iS,l65.— 
Fondo di riaerva » 9.',78(>.27 

ai 31 dicembre. 1802 L 2:0.941.27 

Al seguito di deliberazione del 
Consiglio d' Ainministrazìono in 
data 20 gennaio \W-i; 

l'Assemblea dai Soci è convo­
cata in seduta ordinaria per do­
menica 2li febbraio corr. ore 1 I 
antimor. nel !oc*le d'ufficio dalla 
Banca 

Ordine del Giorno 
1. Bilancio \^\)2 e deliberazioni 

rolativa. 
i*. Nomina dalle seguenti cari­

che sociali (art. 4.">, 04 e ti5 dello 
Statuto 

a* dtìl Praaidante, di cinque con­
siglieri ; 

bi di tre Sindaci effettivi e duo 
Bupplenti; 

e) del Comitato dei Probiviri. 
Se ì'Aaaombiea per mancansia 

di numero legale non potesse a-
var luogo, ritiensi convocata por 
la sueceasiva (iomenìaa n marzo 
p. V. alle ora e nei locale sopra­
indicati. 

I^ste li 1 ftìbljraìo ISOLI 

11 Pieaidente 

Po à dott. Luigi 

(392) 
N. (Ì96 l(i29 L 

IL P R E F E T T O 
della Piovìncia dì Padova 

Rende noto 
Cho con dispaccio "ìH gennaio u. s. 

N. (J12-2C3 la Direzione Generalo del 
Dubito Pubblico partecipa che in ueco-
glimonto della conformo sua propesta, il 
Ministero della Finanza d'accordo col 
Ministero di Grazia o Giustizia, ha no-
miciito il Big. dottoro Marco Antonio 
Biiggìo a NoUdo acevodiUito presso qwa-
sta Intendenza per rantontitazìono dello 
dichiarazioni, e por lo altro operazioni 
dì Debito Pubblico. 

Padova, 4 febbraio ISiiS 
11 Prefetto 

S a l a d i n i 

(319) 
AMMINISTRAZIONE DELLE FOSTE 

Riassunto dcUo operazioni delle Gasse 
postali di risparmio 

a tutto II mese di ottobre 1392 
Libiettl rimasti in corso in lino 

del mese precodontS! •••^ìi.i 2,472,288 
Libretti omessi nel meao 

di ottobrb Ji 28,621 

Libretti estinti noi ffioso 
N. 2,498,906 

9,994 

Rìmanonza K. 2j48!i,9»2 

Credito doi dopositantì 
in fina del mesa pre­
cedente L. 841,907,800 47 

Depositi del raeso di 
agosto T> 17,1^8,750.84 

Kimb. del mese s 
L. 359,068,957.31 

io « 17,793,043.45 

Rimanenza L. 341,278,913.86 

Avanti il R. Tribunale Civ. e Pen 
dì Padova 

ATTO DI CITAZIONE 
riassuntiva 

A rlcbieata del molto reverendo 
don Angelo Braggion quale proou-
rntore della Fahbrlcìeria del Duomo 
di Padova per mandato 7 giugno 
1890 n. «190 Atti Mareon di Padova 
che sarà l'appresontato iu giudizio 
dal suo procur, avv. Angelo Rasi 

sull'esposizione 
che con sentenza 31 maggio e fi 
giugrno 1892 nella causa civile som­
maria per commutazione di decima 
promossa con citazione 17 marzo 
1892 usciere Bagno dal riobiedente. 
contro Prebenda S. Salvatore Bru-
giae e LL. CC. dì Legnaro. 

Il R. Tribunale di Padova dopo 
aver messo fuori di causa le Ditte 
Folco cont,; Fr-anoesco, Medio GÌo, 
Batta, Fortunato Lucìa, dichiarava 
la contumacia dì tutti gli altri con­
venuti a nominava l'ingegnere Ore­
ste Kodiffhìero a jierìto GoU'incarìco 
dì procedere nel termine dì giorni 
trenta alla liquidazione in denaro 
della decima spettante alla richie­
dente Fabbricìoria dei Duomo di 
Padova secondo ì criteri o le nor­
me stabilite dallo leggi 8 giugno 
1873 0 29 giugno 1879, delegato il 
giudico Cortella a ricevere il giu­
ramento del perito Q nominare tre 
arbitri coU'incarlco di pronunciare 
su tutte le controversie che potes­
sero insorgere sul giudizio del pe­
rito. 

Che l'ingegnere Rodìghioro dopo 
di aver prestato il giuramento nel 
giorno 17 aettembro 1802 deposi­
tava il proijrio elaborato di stima 
nella Cancelleria dì .questo Tribu­
nale nel giorno 7 ottobre 1892 es­
sendo stati notificati i convenuti 
dell'eseguito deposito nel 14 otto­
bre 1892 a ministero dall' usciere 
Bagno ohe nel frattempo conven­
nero amichevolmente Io Ditte Cit­
tadella co. Gino ed Alessandro, Con­
sorti Medoro. 

Cho nessuna opposizione venne 
fatta dagli aitri convenuti contro la 
perizia, puro essendo trascorso il 
termina utile per cui il riohiedente 
intond» che lo commutazione in 
baso alla stima venga omologata 
dal Tribunale onde poter procedere 
alle iscrizioni a sensi di logge. 

E perciò io sottoscritto Usciere 
a richiesta come aopra ho notificato 
quanto sopra sta esposto ai signori 

1. Don Giovanni Scremin quale 
rappresentante ed utente la Pre­
benda di S. SaWatore in Brugiue 

?.. Pagani nob. Marino fu Giu­
seppe di Belluno 

li. Alpi Gaetano 'u Virginio e 
Alpi Ernesto di Gaetano di Padova 

t. Allegri Carlo e Giuseppe fra­
telli fu Domenico di Venezia 

5. Bertooco Antonio, ed Elisa­
betta fu Giacomo e SìU-estvo di 
Giovanni di Leî '̂ naro 

ti Don Antonio Moscon-Gazza 
quale rappresentante la Prebenda 
Parrocchiale di Saonara 

7. Luzzato-Dìna Giacomo fu A-
bramo propr. e Sehuster Emilia fu 
Giuseppe usuf. di Padova 

8. Dalla Costa Magoni Caterina 
propr, e Codognato Pierina fu An­
tonio vedova Magoni usufr. di Pa 
dova 

9. De Prai Pietro fu Matteo pro­
prietario e Codognato Pierina fu 
Antonio vedova .Magoni usufr. di 
Padova 

Ki. Benvonìstì Bona fu MOÌBO in 
Vitcrbi e Viterbi Giuseppe per au­
torizzazione maritalo dr Padova 

U Manin Agostino fu Giuseppe 
di Strà 

l i . CliincIIo Sante fu Angelo 
propr. e Nardo Anna fu .\ntonio  
vedova Clnnello uaufr. di Legnaro 

13. Cav. Pasquale Colpi quale 
rappresentante il Consiglio Esposti 
di Padova 

14. Be Probst nob. Maria di Gio. 
Batta di Padova 

15. Bazzoìo Marino detto Mosca 
fu Piotvo di Legnare 

iti. De Prati Ersilia, Elìsa, An­
tonio, Luigia fu Giovanni ved. Vi-
vianì Casoiitini dì Firenze 

Pubblica2:ìonì della Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto •- Padova 
F. BONATELLi 

Elementi di Psieoloeia e Lcmca 

F. zmBfidJM ^ '•' 

ESERCIZI DI SINTASSI LATINA 

Trappole antoiuaticlio collettive 
(• per ratU . , , . B lira 

por topi . . . . 3 lire 
DI xatU o topi so no proniJoìio, con ciuosta 

trappola, (la 20 a. Do ogni iiotto, per tloUe 
eattlmane lotcrs, eoiiza ohe occorra iIoi]| 
onrvl veriinHi attenzione, la trappola mon 
iandasl do, so e »on laaolaucjo vomii tsontore. 

»!Eclipse«, 
miglior arneso <lft 
prenderò piattole 
esoarafaggl.FIiio 
a 1000 per notlo. 

Ogui Irappolii 
costa 1!T8 3 . DìB-

truzioutì coniptotft garantita ovuuciutì. MI-
glialft di c«rtiacaU. si BpediBca contro invio 
anticipato del prezso o dietro rimborso da 

Leopoldo SSpaiein in Udina. 

P. SELVATICO 

GUIDA DELLA CITTA DI PADOVA 
G. PRATI 
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